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li avvenimenti s'incalzano 
i sullo scacchiere europeo, 
con una logica precisa. L'I¬ 
talia fascista, chiamata a coope¬ 
rare con Francia e Inghilterra al¬ 
la polizia del Mediterraneo, lan¬ 
cia i siluri di uno dei suo « sco¬ 
nosciuti » sottomarini contro un 
cacciatorpediniere britannico. 
Cosi’ agisce» necessariamente, il 
pirata cui l'assurda ipocrisia di¬ 
plomatica affida la difesa contro 
la pirateria. 

Rinunciare alla funzione di pi¬ 
rata significherebbe* per l'Italia 
fascista, indebolire se stessa nel¬ 
l'attuazione del piano aggressivo 
contro la Spagna repubblicana. 
Ora, si deve lealmente riconosce¬ 
re che nè Mussolini nè Hitler 
hanno mai fatto mistero sul loro 
irrevocabile proposito di attuare 
questo piano fino in fondo* Dal 
discorso di Palermo a quello dì 
Berlino, la formula deH interven- 
t© mussoliniano in Spagna 
contro cui si è tradivamente le¬ 
vata la voce di Roosvelt — espri¬ 
me con categorica nettezza il 
fine cui tendono le due dittature 
reazionarie : imporre* con le ar¬ 
mi » al popolo spagnolo un regime 
fascista, per assicurare e affret¬ 
tare la fascistizzazione intégrale 
delTEuropa. 

Le diplomazie occidentali o- 
stillano tra moniti blandi e lacri¬ 
mevoli rese, invitando i trasgres¬ 
sori confessi della legge interna¬ 
zionale ad assumerne la difesa* 
mentre la S* d* N<* incapace di 
sostenere ì diritti della Spagna* 
testimonia, con la propria vergo¬ 
gna, la legittimità dei sarcasmi 
lanciati dai fascismi ai suoi dan¬ 
ni, Quelle diplomazie adottano 
il sistema delle aspettative e dei 
rinvìi : i fascismi si attengono a 
quello dei fatti compiuti. E sono 
i fatti che contano. Che signi¬ 
fica, nella concreta realtà della 
situazione internazionale, atten¬ 
dere la risposta italiana alla nota 
franco-inglese circa il ritiro dei 
« volontari », quando si sa che 
Mussolini ha mobilitato e mobi¬ 
lita nuove divisioni per Franco, 
deciso a compiere un supremo 
sforzo offensivo prima delfin- 
verno ? 

La verità è che, nonostante le 
finzioni diplomatiche, il conflitto 
spagnolo rimane al centro del 
dramma europeo e che l'Ita¬ 
lia mussoiiniana e la Germania 
hitleriana, legate . da una indis¬ 
solubile comunanza di destini, 
giocano, in esso, la grande loro 
partita. La giocano a viso aperto; 
e senza esclusione di colpi* 

Di fronte ad esse, non c’è che 
il meraviglioso popolo spagnolo, 
sostenuto dalla solidarietà della 
Russia e del Messico e da quella 
— che opererà nella imminente 
storia dei popoli — degli antifa¬ 
scismi militanti. Le « diploma¬ 
zìe » di governo, indifferenti se 
non ostili ; e non suffeientemen- 
te pronte al richiamo di una atti¬ 
va fraternità le masse degli altri 
paesi. 

Bisogna richiamare queste 
masse, e specialmente i loro di¬ 
rigenti, alla coscienza del dovere 
e del pericolo. I fascismi com¬ 
battono in Spagna, contro la li¬ 
bertà di tutti i popoli d Europa, 
Non aiutare i repubblicani spa¬ 
gnoli è tradire l'interesse uni¬ 
versale delle classi lavoratrici. 
Perchè se il fascismo s'imposses¬ 
serà della Spagna* per l'interpo¬ 
sta persona di Franco, ne farà 
base di azione per estendere >1 
suo dominio a tutto il resto del 
continente* E sarà la guerra, 0, 
meglio, la guerra c he sso avrà 
fatta indisturbato e vinta in 
Spagna* sarà scatenata* sotto la 
forma di conflitti civili» negli al¬ 
tri paesi, in condizioni sempre 


più sfavorevoli per coloro che 
dovranno difendersi* 

Ripetiamo che solo l'azione 
tempestiva ed efficiente dei po¬ 
poli potrà salvare la pace e la 
libertà — che sono tuft'uno — 
dall'atroce minaccia fascista. E 1 
inutile illudersi sulla possibilità 
che il fascismo si arresti dinanzi 
alla diga legale di intese diplo¬ 
matiche* In questo campo* esso 
non teme sconfitte essenziali. 

Il fascismo, regime totalitario* 
è battuto solo quando è totalita¬ 
riamente rovesciato : comincia a 
essere battuto solo quando è bat¬ 
tuto sul terreno della forza. E 
siccome su questo terreno i suoi 
avversari sono esitanti e contrad¬ 
dittori, esso si riserva dì sceglie¬ 
re il momento e ili settore oppor¬ 
tuni per sferrare l'attacco. 

Quanto àirantifascismo italia¬ 
no, se deve attentamente seguire 
la situazione diplomatica ed in¬ 
ternazionale per essere all'altez¬ 
za dei compiti che essa potrà im¬ 
porre* è tuttavia chiamato ad 
agire nei suoi confronti con tutta 
Tautonomia che la sua forza gli 
consente. Una tradizione rivo¬ 
luzionaria ; dei cospiratori in I- 
talia; dei combattenti in Spagna; 
dei simpatizzanti* dei collabora¬ 
tori» dei combattenti in potenza 
all'estero : queste le energie che 
si tratta dì utilizzare nel miglior 


modo possibile, di potenziare e 
sviluppare. * 

Se il fascismi cercheranno la 
soluzione dei loro problemi in un 
raddoppiato intervento in Spagna, 
Fantifascismo deve esaminare la 
possibilità concreta di un nuovo 
sforzo su questo settore essen¬ 
ziale* senza dimenticare che o- 
gni prova di lealtà e di longani¬ 
mità nei riguardi delle varie for¬ 
mazioni contribuirà potentemente 
alla riuscita di questo nuovo sfor¬ 
zo. 

Se la soluzione immediata do¬ 
vesse essere il conflitto europeo* 
un nuovo compito, ancor piu 
vasto c difficile, spetterebbe al¬ 
l'antifascismo. Per non essere 
travolto dalla grande tormenta» 
per non diventare lo strumento 
passivo dì interessi stranieri, oc¬ 
correrà che esso abbia una chiara 
visione della lotta e vi interven¬ 
ga come fattore attivo ed auto¬ 
nomo. 

Nell'un caso come nell'altro, 
raccordo d’azione esige, perchè 
possa dare il massimo risultato* 
una intesa politica» una visione 
d Insieme della soluzione dei 
problemi italiani. 

Noi crediamo di aver fatto e di 
fare il nostro dovere esprimendo 
quali sono, a nostro avviso* le 
condizioni essenziali di questa 
intesa : è una discussione che 
non si può' nè si deve evitare, 
finché si è in tempo. Agisca cia¬ 
scuno con pari senso di respon¬ 
sabilità ; e l’antifascismo 
italiano potrà dire una 
parola propria, in nome 
dell’Italia incatenata» nei 
gravi giorni che s* prepa¬ 
rano* 



Macchine 

di guerra 

Lo Stato totalitario è la 
macchina attraverso la qua¬ 
le sì è operata la trasforma¬ 
zione dì una società umana 
in una società militare. Mus¬ 
solini pensa la vita della so¬ 
cietà italiana come un co¬ 
mandante d’armata pensa in 
tempo di guerra la vita del¬ 
la sua armata* Certo» biso¬ 
gna far vivere l'armata ; bi¬ 
sogna sfruttare le competen¬ 
ze ; per far vivere Tarmata 
non si deve indietreggiare 
dinanzi ai provvedimenti più 
draconiani. Ma è una vita 
artificiale e strumentale» co¬ 
me la vita di un camion o di 
un cannone » una vita tutta 
tesa nello sforzo di distrug¬ 
gere o di conquistare qual¬ 
che cosa di assolutamente 
esterno a chi combatte. Tut¬ 
tavia* il comandante d'arma¬ 
ta sa che dietro l'armata re¬ 
sta una popolazione civile ; 
che dopo la guerra verrà la 
pace ; che i soldati torne¬ 
ranno cittadini. Mussolini ha 
^oppresso definitivamente la 
distinzione, li rapporto mi¬ 
litare è ormai l'unico rap¬ 
porto ammesso che esauri¬ 
sce in sè tutti gli altri. 

I quarantatre milioni di i- 
taliani, iscritti nell'immenso 
ruolino di marcia dello Sta¬ 
to totalitario* contano solo 
in quanto strumenti per la 
guerra* 

Dittatura* Stato, guerra : 
la triade forma un monolite. 

Carlo ROSSELLI 


Reclutamento e 
mobilitazione per la Spagna 


Padova, ottobre 

il reclutamento dei cosiddetti vo¬ 
lontari [jit la Spagna contìnua a 
ritmo accelerato nelle Ole delia mi¬ 
lizia fascista. 

Si jj r idde ne] modo seguente : 
tutti j in ititi al di sotto dei 32 anni 
eoi m obbligati i» a iar domata da <ii 
ari uutumcmto ; ai renitenti si iniìig- 
goito bullonature, destituzioni ; inol¬ 
ile sono tjoggeui a numerose rap¬ 
ii resagli e, 1 tigli dei ricchi riescono 
a salvarsi corrompendo ie commis¬ 
sioni di arruolamento, 

Nella milizia 

iii generale, l'impresa spaglinola è 
impopolare anche nella in lim a c nes 
sui io, si può 1 ‘dire* parte volentieri 
E' sintomatico il latto che, alla vi 
sita medica procedente Farmolamen 
lo, i candidati esibiscano documenti 
clinici comprovanti infermità ed im¬ 
perfezioni tisiche liifiospettatè se non 
affatto in esìstenti, 

Citiamo come esempio tipico il ca¬ 
so di certo Bigiognoli, segretari© del 
podestà di Verona, Da buon fa¬ 
scista c milite per giunta» egli pre¬ 
sento domanda d'arruolamento per 
la Spagna* facendo assegnamento 
tuttavia su di un ben comprovato 
difetto fisico che, secondo lui, avreb¬ 
be impedito Taecettazìone deila sua 
richiesta. Invece, il giorno seguente» 
venne invitato a presentarsi in caser¬ 
ma : il famoso difetto fisico non era 
stato riconosciuto. Tuttavia, valen¬ 
dosi di forti appoggi eli egli contava 
nelle alte gerarchie, riuscì 1 ad otte¬ 
nere Tosonero, La sera stessa del 
fausto giorno, festeggio' fascistica- 
mente, insieme coi propri amici... lo 
scampalo pericolo mediante una so¬ 
lenne sbornia. Ma U giorno dopo le 
cose volsero male per lui. Fu desti¬ 
tuito dal]'ufficio che gli rendeva L. 
1.800 mensili ; fu bastonato di santa 
ragione v cacciato dai partii© 


Vescovi e preti in terra di conquista 


Tortilo, settembre 

In quìndici anni di regime* quella 
che eia la metropoli dei proletariato 
industriale, è diventata la metropoli 
dei preti, liceo urm considerazione 
die accade di fare quando si riflette 
a rio che dà oggi a Torino e al Pie¬ 
monte lo caratteristiche più appa¬ 
renti di attivila, 

V eramente, non si tratta di terra 
assolutamente uuo\a per il cìenca- 
1 [snio. Por una stratta illusione, a 
lungo nutrita da una borghesia tra 
eri stiamgg tante e liberaleggiante, 

10 torre auliti superstizione erano le 
terre del mezzogiorno, con il loro 
miracolo di S. Gennaro, la lor de¬ 
vozione rumorosa t infantile, volen¬ 
tieri e con superiorità battezzata 
« superstizione ». Ma, mentre il 
prete è» nel mezzogiorno, disprezza¬ 
to, specialmente quando fa politica» 
in Piemonte, dopo die le leggi Sic- 
curdi lo ebbero liberato dalia più 
apparente tirannìa clericale, non sì 
considero' più il problema religioso 
clic come ct>fc=a da relegare nei tempi 
andati. Ora — pensava la borghesia 
cittadina — il clero è ridotto a una 
istituzione benefica, il cristianesimo 
a un semi mento umano che non è 
bene scompaia» specialmente nelle 
campagne. Lil «erta, separazione 
omino tolto ogni possibilità a una 
reazione rlericaJe. 

Fon il rapido precipìlure del livel¬ 
lo degli interessi colturali della ber¬ 
gli irmi e anche dello masse popolari, 
favorito in tutti i modi dal fascismo, 

11 governa dei preti è rapidamente 
ricomparso. Giù da anni si poteva 
Assister© alla processione della Con¬ 
solala — celebrata con grande póm¬ 
pa appena cesso' il pericolo di con 

i rodi in ©strazi ani « bolsceviche » — a 
scene di superstizione non indegne 
dello spregiato San Gennaro* prelu¬ 
dia a quelle verificatesi durante le 
tre esposizioni delia Sindone net *28, 
Mfì c E, quel che è più, l'alta 
borghesia* ritornata clericale, forni¬ 
va ai preti i mezzi di estenderò ra¬ 
pidamente la loro attività, con un 
carattere r moderno », ossia clerico- 
industriale, conforme al!'indole della 
chiesi novecentista e del clero pie* 
moti tese, sempre piuttosto mercante 
die mistico. 


I Salesiani 


S-mn i veri h r,esilili moderni », i 
graniti non più di una società aristo¬ 
cratica. bisognosa di una cultura 
luministica decente, di etichetta o 
di buone mari fere, ma della società 
industriale, indirizzata a contenere 
Il popolo in obbedienza, a fornirgli 
un cerio livello di coltura et retta¬ 
mente necessario per iì lavoro, senza 
prospettargli mai il problema con¬ 
creto della coltura domìnio del pro¬ 
pri i destino ; a offrirgli, con la loro 
attività, certi Bérvi zi che ariche la. 


società laica fornirebbe, ma che, ve¬ 
nendo da preti, acquistano un vago 
profumo di opere buone. 

questa identità di spinto tra fcale- 
siani jioycccjiLisU e gesuiti (secentisti 
e piovata ira l' altro dalie ottime re¬ 
lazioni eéisienii tra j due ordini, 
.Non saio i Gesuiti sono siati validi 
ausiliari della canonizzazione di Don 
Bosco* ina, ciò che è più sintomati¬ 
co, appoggiano ora pienamente la 
beati locazione di Pier Giorgio Fr&s- 
sali* figlio del senatore ed ex-dii^t- 
lore delia Stampa, e allievo dei Sa¬ 
udiani ; beatificazioni rim, ullrn a 
frullare delle buone som mette ai Sa¬ 
lesiani, può 1 anche essere fonte <ii 
concorrenza nel campo della « Gio¬ 
ventù studiosa >j die fin qui I gesuiti 
consideravamo come proprio feudo. 
Ma si lratta evidentemente di una 
alleanza piena e condìiusa. 

I Salesiani hanno dunque, a To¬ 
rino, sei grami* rate, senza contare 
gli oratori e rIstituto Centrale, con 
la Basilica di Maria Ausi li atri ce, 
che copre vaste aree, e che ù in con¬ 
tinua trasformazione. Per rendersi 
conio asbivme del senso « religioso » 
elei salesiani, del loro buon gusto, 
ina soprattutto del loro spìrito pub¬ 
blici! a rio c dei loro mezzi, basterà 
con sii lenire rullimi) restauro intra¬ 
preso nella Basilica. Questa si tro¬ 
va odia parte bassa di Torino, una 
diecina di metri al di sotto del 
« Rondo' d hi Fu rea », per modo che, 
chi da mia (ielle colline oltre Po 
guardi Torino, vede bensì' la mole 
Antonellinna. c Sa Cupola della Sin¬ 
do ne ed altri campanili vari, irta non 
v de la cupola deli'Ausili al ri re. Qua¬ 
le tristezza non poter mostrare ai 
pellegrini-tu ri sii in vìsita sulla col¬ 
lina la Cupola della basilica sale¬ 
siana ! D’altra parte la cupola at¬ 
tuale non sì può 1 buttar giù, perchè 
è u la cupola di Don Bosco », e chi 
ha un po' di pratica del culto dei 
Santi, sà che è estremamente noioso 
privarsi di una reliquia di quel peso 
e importanza. Perciò' f Salesiani 
«mì cui gusto ei potrebbe sci vere un 
interessante capitolo, da intitolarsi 
Varie sai e sfarmi decisero dì conser¬ 
vare la vecchia cupola, ma di infilar- 
vene sopra una nuova, alta e che ei 
vedesse bene al disopra dei tetti ... 
t lavori sono in corso. 

Oltre alla casa Madre, sono stali 
ampliati gli altri Istituti della Bar¬ 
ra m ili Milano, Corso Vittorio* Vai- 
salice fa quesFultimo La municipa¬ 
li i à ha regalato il prolungamento 
del trami. Sono di nuova fondazio¬ 
ne V Istituto nebandengo, dono del 
seni, Rebaud erigo, e jl desi Adole - 
s sdente di Rorgfi San Paolo, destina¬ 
li* l'uno attraverso la preparazione 
professionale, l’altro per la sua stes¬ 
sa ubicazione, a influenzare gli ope¬ 
rai. infine r istituto Centrale Missio¬ 
nario di Via Caboto, 

Naturalménte, por studiare le ra¬ 


gioni dello potenza ealeeiana, e i 
mezzi finanziari* bisognerebbe poter 
studiare l’opera loro in Argentina, 
e le strette relazioni fra la Casa di 
Turino c gli istituti americani. Fra 
gli strumenti della loro potenza va 
tuttavia nutrito la loro attività edito¬ 
riale, consulente soprattutto in due 
ordini di pubblicazioni ; le vite di 
Santi, diffusissime, e le pubbltenzìon' 
scolasi clic*. Per queste ultime eseì 
hanno il monopolio della Client eia 
delle proprie scuole* ciò 1 clic gli per¬ 
mette di resistere* meglio che non lo 
facci ano gli editori laici* ai rovinosi 
colpì dei nini amenti di programmi. 
A questo monopolio interno può’ na¬ 
turalmente appoggiarsi una specie 
dì dumping sul mercato libero. 


i 


missionari 


della Consolata 

Nonostante il toro fare popolarc¬ 
elo, l Salesiani restano in fondo pro¬ 
fon dunionie odiosi alla popolazione. 
Maggior simpatia godono invece i 
.Missionari della Consolata* anch’essi 
ora in pieno sviluppo, che fornisco* 
no il clero per le missioni africane. 
Questa rnaggiore simpatia è dovuta 
alla diligenza cori la quale adempio¬ 
no le loro funzioni, e a una minore 
invadenza nei campi della vita ordi¬ 
naria, non già a una minore etan- 
ikmiizzaziotÈG e modernizzazione* nè 
a uno spìrito più mìstico che li ani¬ 
mi, Come è noto, i Missionari della 
Consolata hanno ricevuto il monopo- 
lio delle Missioni in Etiopia : ma 
non è questa la loro attività più ef¬ 
ficace, come vedremo, 

A Torino hanno ora impiantato il 
grandioso edificio di Corso Ferrucci 
l i, di un centocinquanta metri di fac¬ 
ciata * destinato all'Istruzione dei 
Missionari ; a questo bisogna ag¬ 
giungere* per ìj Piemonte, il Semi¬ 
nario Apostolico di Varallo Sesia 
con centosessanta allievi, o l'altro di 
Certosa Desio* la Scuoia Fratelli coa¬ 
diutori di Designano Monferrato e 
la Casa di San Giuseppe di Torino. 
Davanti alla Basilica della Consola¬ 
ta hanno impiantato uno « stand ». 
die dà informazioni turistiche ai 
pellegrini e ai non pellegrini* vende 
caffè e incenso. Da osservare che, 
durante il periodo sanzionila, quan¬ 
do il caffè mancava dappertutto, i 
missionari della Consolata furono i 
soli che non mancarono mai di caffè. 
Naturalmente non si trattava di caf¬ 
fè dell'Impero, ma di caffè del Ke¬ 
nya. dove le missioni della Corania- 
fà hanno fin ani compiuto l’opera 
loro migliore. E’ abbastanza sinto¬ 
matico come, quando si leggano Te 
relazioni d! questi missionari, la lo¬ 
ro attività appaia mollo più profi- 
cita nel Kenya, ov© sono in condi¬ 
zioni di concorrenza, che né)]'Etin- 
pia, dove hanno il monopolio. An¬ 
eto) per il capitalismo m tostami rio 
vale la regola che vaiò per fi rèste»- 


le capitalismo. 

Senza fermarci' evi LI 1 atti vi là degli 
altri ordini religiosi, che hanno 
scuole a Torino, come i Roeminia- 
ni e i Gesuiti* e che k sviluppano 
utilizzando i' affollamento delle scuo¬ 
le pubbliche e la proficua industria 
dei « ripetenti » accenneremo qui ai 
clero secolare* che certo non ve¬ 
de troppo di buon occhio que¬ 
sto sviluppo del clero regnare» 
die gli toghe la clientela più nume¬ 
rosa, D’altra parte i beni patrimo¬ 
niali anche di questo clero* e spe¬ 
dai mente dei Vescovati* aumentano 
continuamente. I nomi di preti* tal¬ 
volta i nomi dì Vescovi, figurano 
spesso tra i principali soUótìcritori 
di parti delle società immobiliari 
Che si fondano a poco a poco o che 
acquistano ì più vasti stabili delia 
città. Ciò' è noto* al di là della cer¬ 
chia degli uomini d’affari* anche 
nel pubblico. 

Anzi* cosa curiosa, tale è la con¬ 
vinzione della potenza finanziaria 
acquistata, dai preti sotto il nuovo 
regime* che la genie dice che essi 
sono a sostenerlo finanziariamente 
(che dimostra di non conoscere l’abi- 
unì ine ecclesiastica di accettare de¬ 
naro» ma di dare solo appoggi mo¬ 
niti) e (cosa più verosimile) che iì 
Valicano non abbia contribuito poco 
ad aiutare iE contralbbando di ma¬ 
terie prime durante la guerra etio¬ 
pica. 

Il Papa e il fascismo 

Tutti sono poi del parere che in 
questa politica novecentista, indu¬ 
striale e fascista della Chiesa* non 
piccola sia la parte del Papa, tanto 
che, durante la sua grave malattia, 
nei momenti di maggiore impotenza 
.si intravide come una specie di esi¬ 
tazione a continuare risolutamente 
sulla strada da lui indicata. Ma» 
dopo il radicale miglioramento, è 
tornate» al primitivo indirizzo. 

C'è, infatti, nel temperamento del 
papa, qualche cosa del temperamen¬ 
to de IT industriale e proprietari© 
lombardo. Ber esempio» per rio" die 
riguarda la tenuta di Castel Gandol- 
fo* egli ha tenuto a organizzarla 
modernamente (eccolo : iì vero mo¬ 
dernismo della Chiesa cattolica, che 
« non respnge, anzi ammette la 
scenza, quando sia indirizzato al 
ben© »... )eon stalla modello, abbeve¬ 
ra U>ì automatici, acqua corrente* 
piastrella tura ...» oli veti, piantagio¬ 
ni varie* produmone dì frutto, e ver¬ 
dura e di gallinacei.. : ma per il 
piacere ambizioso* veramente da 
grasso proprietario più che da pon¬ 
tefice, di non mangiare se non roba 
di casa sua, prodotti delle sue terre.,, 
o meglio dì Santa Romana Chiesa. 

Nelle cui finanze 1* opera sua per¬ 
donai© e quella ilei nipote hanno in¬ 
tanto aperto una breccia che ha <\b- 
Higatp. dopo gli anni santi a ^erfo. 
a sospender© le oostrurioni vaticane. 


] Podestà ed i segretari federali 
adottano, pare» il metodo persuasivo 
degli schiaffi per indurre i militi a 
fare il proprio dovere e rafforzare la 
loro fede fascista, 

Afe//' esercito ' 

Nell’esercito si procede aJTarruo¬ 
lamento mediante il richiamo rego¬ 
la rq alle armi con « cartolina precet¬ 
to », 

GII specialisti, e soprattutto gli uf¬ 
ficiali delle classi 19G7, 1908 e l'intera 
classe del 1909* sono stati richiamati 
fino dalla metà dì settembre. La 
truppa viene concentrata a Napoli ed 
a Caserta ove si vanno costituendo 
due Corpi d T À rinata che saranno Im¬ 
barcai i xnan a mano a destinazióne 
della Spagna. 

Già sono pronte le « cartoline pre¬ 
cetto )i per il richiamo delle classi 
1910, 1911, 1912, 

Data rimpopolarilà dell’impresa 
spagnola in aiuto dei ribelli, si fa 
credere ai « volontari » che essi sono 
destinati all'Africa O., ed ai « richia¬ 
mati » che essi dovranno trascorrere 
un periodo di esercitazioni nella Li¬ 
bia. 

Quindici giorni or sono è avvenuto 
il seguente episodio. T'n battaglione 
di « volontari » per l’Africa Orienta¬ 
le fu Imbarcato a Napoli, Durante 
la traversata, i soldati essendosi ac¬ 
corti che il piroscafo faceva rotta per 
la Spagna, protestarono. Per puni¬ 
zione j capi della manifestazione so* 
no stati deportati alle ìsole Lipari. 

Materiale bellico per Franco 

Dalla Spezia ogni notte partono 
vapori carichi di materiale da guer¬ 
ra per Franco. 

Il carico dei piroscafi sì fa duran¬ 
te la notte* nell’interno dell’arsenale 
militare ove giungono direttamente 
: treni che portano le munizioni dai 
vari luoghi di produzione. 

Dal campo di_aviazione di Soria¬ 
na* come da Elmas in Sardegna* 
partono gli appo rechi da bombarda- 
mentii ranchi dì bombe e di gas a- 
sfissianti destinati alla Spagna, 

1 ria parte del materiale bellico per 
Franco viene poi spedito per via dì 
terra in vagoni ferroviari che attra¬ 
versano il territorio francese. 

Malcontento e proteste 

1 richiami di truppe per la Spagna 
provocano dovunque grandissima in- 
quietudine e malcontento. In pa* 
lecchic località del Veneto d furono 
proteste aperte. 

A Vaìdagno, per esempio» duemila 
operai circa dimostrarono contro 
I impresa epagnuola, gridando : Vi¬ 
va la Repubblica di Spagna E Abbas¬ 
so ì fascisti massacratori del popolo 
spaglinolo ] 

In questi ultimi mesi fii notarono 
ferir alivi di sabotaggio* da parte del¬ 
ie maestranze* in quegli stabilimenti 
che lavorano notoriamente per rifor- 
n : re Franco di materiale, di armi e 
di munizioni. 

L’episodio dì Reggio Emilia è sta¬ 
io Ira i più importanti e sì sono an¬ 
dati diffondendo, in proposito, alcu¬ 
ni particolari. Si ricorderà che una 
infera squadra di operai addetti, in 
una officina dì Reggio Emilia* al 
montaggio dei motori per areoplanì, 
erano stati arrestati dalla polizia, 
ed accusati di aver cagionato lo scop¬ 
pio dei motori stessi introducendo 
polvere dì smeriglio nei congegni 
delicati. Secondo le ultime notizie 
pervenuteci, il capo-squadra* arresta¬ 
to con tutta la sua « equipe » si sa¬ 
rebbe spontaneamente addossata la 
responsabilità del crimine per salva¬ 
re i propri compagni, negando la 
partecipazione di questi alTatto di 
sabotaggio. Egli corre rischio di es¬ 
sere condannato alla fucilazione. 

4 Padova 

A Padova, centro importante di 
traffico e* per la sua posizione geo¬ 
grafica, ecnlro militare di prinTor* 
dine, lì malumore in seguito alla 
mobilitazione della classe 1909, ed 
uba parziale mobilitazione delle clas¬ 
si 190* e 1908* è assai diffuso. 

Padova è una località di partico- 
are interesse, dai punto di vista mi- 
tifare. Vi è il Comando della IL zo¬ 
na aerea territoriale con un campo 
di aviazióne a Bassanèllo il quale 
possiede 36 apparecchi da ricogni- 
inoiie e di altenamento con un per¬ 
sonale scelto di moie uomini. Da 
qtunsto romando dipendono tutti gli 
Urivipoi : esistenti nella zona veneto- 
emiliana ; ed ìi Comando stesso è 
retto da un generale. 

ìai notizia, rapidamente diffusa ed 
accreditai a dal Comando, secondo 
la quale si età va preparando il ri¬ 
chiamo deRa truppa fino alla ri asso 
dd 191:* inclusa, ha provocato mah 
contento soprattutto nella campagna. 

Le notizie, poi. giunte d a iV A bia¬ 
sima nonostante la severissima cen¬ 
sura, secondo le quali vaste zone del 
Tigrè sarebbero in preda alla rivolta* 
aumentalo la tensione e l'Inquietu¬ 
dine degli abitanti di questa zona* 
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Avvenimenti e avventure 



di politica internazionale 


Tramonto di Ginevra 


\a grandi numoni nuermutana lì 
di Ginevra (Asserì iblea e Consiglio 
della S. d, X.j hanno posto line ni lo¬ 
ro lavori &L*uza da' le speranze for¬ 
mulate ti a molli nei loro riguardi si 
siano musila le {orniate, li sipario 
cala meta ncotùcamuf ile su io fissisi 
societarie tu egire i’Uuiupu c il mon¬ 
do intero corcano ancora invano una 
base sic ma per stabilire je fonda¬ 
li u-m a di iitur pace giusta o per porre 
fine alle imprese di so multa/amie c di 
violenza die torme n lai lo la vita in¬ 
ternazionale nel periodo presente. 

Nessuna delle due grandi questio¬ 
ni die erano all orarne del giorno 
(guerra civile spagnola e aggressione 
giapponese ni Ci da) a siulu» non di¬ 
ciamo risoluta, pia trattata con | u- 
/tergui p la decisione che erano ne¬ 
cessari p. La tì, d. N. se Tè cavata, o 
per meglio dire li a cercato di cavar¬ 
sela con due risoluzioni In cui la 
preoccupazione Jondamentaie è sta¬ 
ni quella. di mantenere ogni afferma- 
zi mie iu una prudente gdicraUia clic 
non scalfisse nemmeno di uu'uuglua 
["ombrosa «usceUilùlità di coloro che 
si sono posti, con le loro aggressioni, 
al liaiiuo di una gitisi^ e ordinata 
vita internazionale. CJy (figge 1 rcso- 
cpmi analitici delle iute noma bili se¬ 
dute dei Comitali e dei So Liocorni taLi 
cbq hanno elaborato queste risolu- 
zipui nuli può* aslciiersi dall amara 

I illestsioue die Ja diplomazia segreta 
aveva almeno, fra tutti i suoi peri¬ 
coli, il vantaggiò di non offrire ah 
i opinione (umidirà dpi documenti 
(auto disgustosi sii la viltà inorale 
delle classi cosiddette dirigenti. 

ii giuoco delle sì un latore £ delle 
reticenze ita raggi indo n colmo con 
iii risoluzione dei z oli ani u su gir al¬ 
iali in Spagna, giusta discussione 
t?u cuj era appuntala ! uttenzìofie di 
tùlio li móuao c clic aviebnc potuto 
lunare una magmi ifca occasione per 
salvare insieme COp la pace del inon¬ 
do il prea Ligio dvda £n u, S. t e l crini- 
nata con *u depioj azione uelia pie- 
sonza iu iapagna di truppe straniere 
ma non si c avuto il coj aggio ut aire 
quali ! ] e con la riafferma afone del¬ 
ia politica dei iion-in ter vento : poli¬ 
tica a imi si potrebbe por line soltan¬ 
to nel caso clic iiua «t riuscisse a 
attuare, entro un ore ve termine, il 
ritiro immediato c completo dì tutu 
ì copibatienu stranieri, Liivtnoi a- 
vrebbe voluto clic si indicasse, invece 
di un breve terna ite, una data pre¬ 
cisa ; ma la sua proposta è stata re¬ 
spinta,,, Con orrore. Questo parti¬ 
colare indica meglio di qualsiasi ra¬ 
gion api e n lo quale sia il reale valore 
□eha doliberuzione presa.. 

(^esecuzione di questa ti^li(>etaziO' 
rcbiUi pifidata ora alla b rapeia e 
airingmUerra. Ba due agili à questa 
ga 1 te ~ — da. quaglio cioè essa è stata 
colpita da u ti'iusomimitabile orisi di 
volontà — la S. d. N* eccelle nel l'arte 
di affidare a forze o a organismi ad 
essa estranei, la soluzioué delle que¬ 
st igni che dovrebbero essere esclusi¬ 
vamente affidate alla sua competen¬ 
za, Per la Spagna c era, prima, Vi- 
neffabile Comitato dì non-inlervori- 
1o ; ora ci sono hi ["rancia e PInghil¬ 
terra. Non sì tratta, si badi, di una 
{kdaga^linc di compiti, più che na¬ 
turale in un organismo vii e non ha 
uno sirnmentQ esecutivo proprio ; 
ini- la invece di una veni e propria 
abdicazione. Tutta rattività, tutte 
le iniziative della S, r.L X. sono ap¬ 
parse ii et! a inen te subordinate, in 
intesta ultima sessione, albi direzio¬ 
ne frarn o-inglcse ; e questa direzio¬ 
na purtroppo, non s è sviluppala nel 
senso ilei ruffe ni inzìojLt degli ideali 
societari, ma ne] senso della pruden¬ 
za e della ri mi tizi a. Più di una volta, 
soprai tutto nelle riunioni delle com- 
tn issi olii, i rappresentanti dei gover¬ 
ni cL 3 gì e di Londra hanno as- 
su ntu l'aria di introni di qa$a sec- 
cuti d al Pi n d iacreziòne dei loro ospiti. 
H séllvmirri, nella seduta del Co- 
i aitato di redazione della fi. Commis¬ 
sione, è stato proprio Léon Bluin che 
ipsìeme eoi rappresentante bri tanni¬ 
co li"l iot ha difeso, dopo più di tm 
atmo dì inganni e di derisioni, il si¬ 
stema del min-intervento, attaccalo 
con appassionata eloquenza da [Del 
Varo i ed a quest ulti ino, a! rappre¬ 
sentatile (li un paese ìngiustamente 
aggredì io e fedelissimo al i*altói non 
si è esitato a far capire òhe i padro¬ 
ni dì casa ne avevano abaastamt 
dalle noie e delle preoccupà/joni af¬ 
frontate per difendere,,. 1 pareri 4 1 po¬ 
veri I 

II giuoco 

delle controproposte 

Quel che resta della forza e dell i 
dignità dei la S. d. X, dipende ormai 
Epuralo delle cpnviirsazio .i a tre 
proposte dalla Francià. e dall’Jnghil- 
ferra qi gpverpo di Mussqlinb L'in- 
ienzione, d i parte dì quegli, dì me¬ 
na re d tan per l'aia e piu clic Ovkb El¬ 
ie ; dopo aver rrrml ► per mezzo tic) 
famulo Glandi, di silurare le- cotwer- 
sazhnil pj ma aucoi'u che cqimmtae- 
sera, il duce ha iruomim jmc> il gni"- 
i p dèlie corttropropsl j . riconosciuti 
qfficaeisslmò» fa tempo ìn^jncipdrabi* 
]e,per guàd&gn ir del (enipo e per of¬ 
fri a chi non ha nessuna voglia di 
decidersi ima forno da giustificazione 
alla propria in izioio . Ritardo Tat¬ 
ti vita dei eh una ri ni p degli aero¬ 
plani flosci bH si risveglia fui quel 
irai tu della (Osta spagnola che sem¬ 
iira niMitiurv T nidi irti i vo assegnalo 
al corp ■ rh iluireu riunfio irelìe Bn- 
leali ; c non è Improbabile che presi-' 

si verinc)d. ■•usi\ q i folto compiu¬ 
ta (’!k: cci i i diphiumt lì'i delle ]>reiid i- 
fieiiiJr mzii: il rem ii j di i e mei c ma che 

proj 'aìjilmentfì invece in vacano è fb - 
eiderano pefòhè pónga fine una buo¬ 
na volta ai laro ini bòra zìi. 


Eppure non dovrebbe essere diffi- 
aver capito ormai che quasi 
sempre dieira jc pr (vacazioni r lo 
m imi ave fas iste non v’é nitro clic il 
Yuolu, Quando il duce rimi lui cario 
per il suo giuoco... grida più forte : 
grida piu forte pere) è conosco hi 
debolezza dei siici pijrténitir$s. Cosi' 
ò slato per la guerra etiopica, cosi" 
sarà per la guerra s|>.ignota, se ad 
un certo punto, a dar coraggio alle 
diplomazia abuììche ed esitanti, non 
iilici 'tutù In fonuhldhìle pressici u 
delle ma#se popolari esasperate fini- 
la m a ni festa insufficienza delle clas¬ 
si polii idre che hanno perduto ugni 
fiducia uej y;>jpri iqqfqlj i j paljtjd 
di è sono glia base di ugni vera de¬ 
mocrazìa. 

1 4t piccoli ” Stati 

Fra i governi europei che si sppo 
falli nolani per la laro opera di Sa¬ 
botaggio Vièl Fatto meritano una suc¬ 
ciale menzione -- al di fuori, natii- 
imìinetile. degli Siati le iaii ragioni 
o ì cui obblighi dì servitù olBAìitleu- 
mpa suno ben conosci mi ; Albania, 
Àusi ria .Bulgaria e Ungheria — i 
governi delTIrlanrla, della Polonia e 
ti ella Svizzera, E^si non hanno a- 
vaio lii schiettezza dì volar contro ìa 
tenue risoluzione con cui la maggio^ 
mnm delITAssenihlea ha constatato e 
deplorato resistènza di veri e propri 
cc,i-pi d'urmutu stranieri sul territo¬ 
rio spagnolo ; tuttavia nei corridoi, 
indie con versali ani particolari, nel- 
Tappggio f l bc Imnun dato alle più 
ambigue proposte di emendaiiientfi, 
in tutta l'azione diplomatica insam¬ 
ma del loro rappresentanti hanno 
cercato di togliere ogni efficacia ed 
ogui forza risolutiva alle proposte 
presentate a difesa non della Sjaiglia 
mn del diritto interuazlonale. 

Poi l'Irlanda e la Svizzera si sono 
astemi le. 

Oh, cnhisiasmi della nostra prima 
gioventù per ì paesi oppressi, e in 
prima tirnvi ppr la Polonia martire, 
quale dolorosa delusiti ne doveva ea- 
servì riserbala ! I rappresenUnti di 
quei pòpoli che hanno dovuto la loro 
risurrezione e il tributo dì simpatie 
e di solidarietà che li ha assistiti per 
lunghi armi alla forza irresistibile del 
principio di nazionalità, lavorano 
oggi a Ginevra contro l'indipendenza 
del popoli e in favore del nazionali- 
srno aggressore, UifaUra riprova, 
se mai ve ne fosse bisogno, che fra i 
concetti di nazione e di nazionalismo 
non corre un rapporto di dipenden¬ 
za ma di apposizione. 


Alcuni armi fa, durante le lotte per 
là creazione 1 di una repubblica irkm- 
i3i i >f idte sup. iti ss" l'equivoco peri co¬ 
bi >< ( d ri ! ' ■ > ' r; ■ ■ ì ! i M,'l'fi, I Mi liti di fi l i. 

Ufi ii no prestato, da Bugia, ni su* !* ap¬ 
poggio possibile ai rappieeentaiìU 

de: Mi- \ l ' ! a* Essi ami eìrrir- 

layp.no allora ri * I r anticamere dei 
iriiìi ismrh dov* regnava un'almo- 
si ni p.>m favorevo|(' per loro, imi 
fra (uculavani) Cori molta assi il uif.fi 
gli aiidliceiì ed i giornali del paniti 
al sinistra. JS vi erari" (tcteòlti con 
e-ti'diaMà di «'omjuigiu a compagni, 
ìioprgriali miti in una fierissima lol¬ 
la. 

Quella cordialità, quella fraterni- 
t;i è il tempo di dirlo — è stata 
tra iimil aveva Ì3 fine, 

cgM'-gìo sigilli]- |)e Vaierà, rii offrirvi 
la possibilità di n fido re a Ginevra a 
rucoomandate ai niriuliri della S.d. 
\ rii esscn\ urli ■ [oro lwiIu/uUiL 

prudenti è cortesi còti i governi ag* 

a Miseri ! 



Mi è d.ilo, 
zioiiiEi rifému 
ri • [ -i p'ip 
m:. imdobii 


Motta-Gessler 


idi paese a ui lordi era for^c pre¬ 
sto eli péntirsi della pòUtica paurosa 
e jsej-v:b‘S\ ilm a Gìnevrn dal proprio 
raiqirepcntanle è la Svizzera, il si¬ 
gnor Molta è stato fra il polacco 
Kpjpa ruicki o Tiri a mi esc De Valeva 
il brillante terzo de da compagnia. 

I nito quello che poteva, in un .nimbi 
n ili un altro, giovare alla eausu del¬ 
le dittature fasciste è stato posto in 
opera diiH'illustre democratico,., di 
qearauranni fa ; e non a faccio u- 
pi rta, imi eon Tvinttiosiià e Tip - vT 
sio ehi- sembr ino « ssere divellute, put 
merito del signor Motta, una co,rat- 
u-rb>!i('a della politica svìzzera. 

Èppllfè i segni prec lustri dell'fi¬ 
si e azione non mancano. Dall’Italia 
il gìoninìe di Farinacci ha detto il 
fatto suo alla Vècchia è tardigrada 
Svizzera ; c gli hanno fatto eco dalla 
Germania le mjnucce del Ydlìrìscht'r 
Hroh/ichtt’i, cui non piace che la 
Frizzerà offra ospitalità alla S. d. N. 
Piimuui, in r(wo dì violazione del suo 
lerndono, a quali sLtiqmMe. n quali 
$ol;dariptà, a quale concomitanza di 
Ideali e di interessi politici farà ap¬ 
pello il governò elvetico ? Risolleverà 
àncora il fantasma di Guglielmo 
Teli ? 

Povero e antico eroe della nostra 
infanzia : quel che non è riuscito a 
Gessler, eliminarti dalla circolazione, 
è magnificamente riuscito al signor 
Giuseppe Motta ! 

Il Cronista 


stila iM/tuii.ijr (il |»o: Tizia munta dcinm- 

pci'M rif 3 ? 1 1» K si stèsso ai un arli- 

.Ui [»uii|i!k-uli 
tu* pr saicnti? 

Un uMrhi uri la ra tata \l S ledi terra u co 


gros- 



Jugoslasvio 


Promesse e 


fatti 


i i 


Tristo, ottobre 

Quando tE corde Giano si reco* a fìelgra 
ì per firmare fi co?idiìèIlo patto di ami* 
Qzm Ira niàlitt e la Jugoslavia' egli aveva 

r,k]|%Titu {\ì\ Jiliib^iiliriì /ordine pKciso $ 
Itirù l.innii j pr^iper le ipiuoranzc 
jugb lavi- itvdla Vrnezbi Giulia. 

Ciano tesse infilili ni giornalisti un le 
l' ^rfuiima. rìiT'vub» m 'iml- l momento dn 
Mitasolipi, iu l qiiutfi qntTsIt gli ai.minerà 
Vii che ni ijiòmerìjo d.Hla firma del pnth 
.sa Et; bl uti' -lati ùìessi lu libertà hi Ut i con 
riputi politici di nazìonaìitù slovena' e croa 
fa, che poti frjs^ci" già vinti liberati In oc 
cafone della nascila' dal figlio dei principe 
éràdflurio. 

Il vuLle Giano promise per suo eqnU 
che le minoranze jugoslave -avrqbbeiy> pq 
hitq usulmirc del {àrjtto di usare la lort 
lEadcqduglia, 3 ali prom<$s$ npn rnqm 
pqrlfi ilei ] dio s(tsF Ul ui;l 3 ^>no -'oiitcuiut 
iti mia Irli'-m. ;u!gm:iUf al palio. In coni 
plessi ài ' rifcriscójiu a quattro puivti : 

1 « - faci l ih tre Timi dpi la lingua serbo 
i'ròala-slqyétia ufil cullo ; 

2 - ptn:. -itrrc corsi privali ili Etra m 

[ mia c slovena ; 

;i - drilli Taut•'nzzaz-'-uir per hi pqbLb 
eqzkjiii' di uno o piu giornali slavi ; 

- cjtpM' jliro nupnbc ngimiz 
■m/Ày>\.\ culturali aìàve. 

\\ fcSiviTirTi' a fu pulibbcalo dulia U-in 
: .! f. r-ì i to tàìiana m tal f irtai « tie i U*l- 
j' ri ehjwro rinpiefsipDe si irai '-s-e * 
i. * arAn^l (i ’ 1al«' di lutti i. m.ì ; <*u ? 1 
I.,j 1 " ■ ; slavi, 1. verità è dir pii! b ' u 
la 6 ló'anmilj ; i siavi si té vi m à« 

■j t ri 1 le db rwitf» di ptEiin. esS'-tv'f 

■ >rh,ni miti diL Trihim&tfì Spedi di! rt [Hip 
Gir. vanno dui 2ti iu 30 anni. 

[Vilna del prtliO di amirizm* lo anl^nlù 
civili d dlii Vrm zia Gjiihu s( ìiim.n- Tu*' j 
no apérfàmcqtq ne jc questióni è’òIesìq^U 
che i- jiròibivphó per copta pròprio il < a t- 
\> t duiu. le prtòchg (E ir pjeglùèfp jh jln 
gèli >iava dorante E- fmuió.ù religiose 
Gotiche qiji lo agiiv delle uutordà poliiì- 

■ he filasse m et jt. tratto anche con [e diNpo 
sizkm l d l- j Gì jtj ortiu l », Ie aulori là edì b *- 
sin-tirhe n-to iiil'ìn enU'TO m ih-Ssun raso 
v. idlt; pmbsto dei caUolicI slavi esse ri- 

«mlevarii» Die erano impotenti a reagire 
è che r.ori volavano pròvojpiii'e cónfilfii con 

il govrr Pi fn.^Cta la* 

La pnoih -”;ì di MUS^jUiu pei' bocca d 
Gianu si a ha n uluto Lu sìIiiuz chp*. Anzi 
da pii parli dulia Vi uzìii Trinila, special- 
mente rial ì 'J striti . giungono llQÙ&ta >tt ni 
teriori ubòiìziqiii di prèdiche flave e <11 

- * ,■ j r 5 . k p:' c, ■ i j mzL- ri i nurpphjle do 

jvi ut i? fin zi .d n’ILà >c veebrate in litigò: 
-èi'l Eia da Parie di se -àia Cécche gLJidtdc 
nacsltT fq^dsli. 

ia proqiè&qa, circa i mài di Un 
|E:i i -!■ a. ia è rìfltfislli b'U'TP 
L inscgiifimcnhi .sijivo* laido nel 
■ - privati* ;j tuttorr 

J ragazzi «■ Ir Mgaéze dove nói 
a iti'-PT' iluriirdé riponi, pai la 
r ò uè la propria lingua, se non 
, ^ i .■ sèvemnifinùf pnnlli. 1 
fu ^ Mi della scuoia di 
Isti! 


qualche sode là cu turale che non sìa fa 
K-ista, 

D'ahrpV-ò'e, la « Gazzella Ufficiale » pub 
blicu srìiripre dei lunghi elendii di famìglif 
sin ve a riti viene storpiato, ypMlm hi fon 
vnJi*fuà. il nome di'(cinìglia, ppprici ne 
giorni in cui ri preparava ri pollo 
di Belgrado, venne pubblicalo il decréto 
b ; gv che mi‘ 1 rissai | ■< Ent«- nazionale i>ei 

la j iiuts- ihi iterano d>d]« Err Venezie h ih 

t propricrè quatalasf propriotarid, qualo¬ 
ra in ritrugii tt invasa rio p<t i propri fini 
i;n ' |ier ht (■• ! -i t izzrizi ne della Ven -zìa 
(Uulbt. 
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Il discorso di 
Roosevelt 

RoosvelL ha pronunciala il ù a 
Chicago un discorso, in cui lia riaf¬ 
fermalo i suoi concetti por la dife¬ 
sa della democrazia contro i fasci¬ 
smi, Il tono c più decisi). Egli ha 
{leuiniziato tr ii regin' attua.r del 
tenore e della Ulcgfitità ini nnazia- 
nqlc, toMiinciato rou (‘uigcmt/.u iu- 
giustificata di certi paeèi negli af¬ 
fini ime mi di altre jj.-ujouÌ < C'.m 

3'invasiquc dei turi ito ri stranieri 
in violazione dei trattati » e isi e le- 
vn Li i rmiiro i lui] uba ni ii menti delle 
mipolaziorii civili e gli attacchi dèi 
soitomuniii pirati, deplorando che 
h delle unzioni cumpionunq e pi'eii- 
dono pfirtq alla guerra civile in al¬ 
tri paesi i* ù che « popoli imlucenti 
l- nazioni sono ermi cimeli le sacrifi¬ 
cati à un avidità di potere 0 di isti* 
prcuiazia, priva . di -gUhsfizju c di 
munuilà »>, Di fronte ai pròblemi 
chi i metodi e i fini delie dit;uare 
fascinile pongo uu per la difesa de.la 
cd villa* KoosveU ha affennuto : 
u fusisi 0110 nel mondo niudcrno upa 
solidarietà e una ini erti ipcndonzii 
•di. nutdono tcCiBCaiuCntu u luoivil- 
nieiite impossibile per unsi iiqztqnc 
d'isuiarsi L-omplélauL'-Ede dui b-nu* 
ino:! f-cuìiomiei r poli Liei ih ■ risto 
ficl mio ri do* E una qucsllotse di 
vi la le impari U1ZU |KT il i ai pò lo a- 
; or vi cano Air lu santità dei trnUaM 
e il liimiteusmciito della lìiofalllù 
interna zio pale siano restaurati 

li discorso di Giiicago è la 1 i s j u » - 
sfa ili discorsi di Burlino. Munirò 
jYspaùsioTiGiOC) giierrii'j'O d'd reui- 
j l* ; totàtitiiri* Roosvelt riaffemar lu 
riU}ieM io! Uà dei pl'ilicipt d lì ho vi a 
Ò fattila volontà dì T pace deir V ino 
fica, fu che modo si oóiicretctrà il 
proposito anti-isolasionista dì Ito (* 
sveli ì E quali ripercussioni prà¬ 
tiche .susciterà U liscarso di MhinL 

Il’at t rggÌ;UMCU I o 'bdb' p K.JlZe 

titiiEi (-inopi i', di ironie al- 
gg re -e.hu ie ni n^miIM 
Spm e ii fi " Qua ni o 
ioli, *■ pieve il ibi le 
sd Mifj imi era uno 
ovà‘ requisitoria eli 
ueian no a ballerei 
im pud nle i tl - nm, 


Ma questi urdeqlo T ^; ncava chiara- 
l'iienn* ■ n nuq.icjTj 1 siati» Ci ri'LUislu- 

10 J l 'T iì*siu=>ìv. ■ pi'oiilE » dei gros¬ 
si enpitallsii senza cHmcriticaro ì 
g‘l'ioefu ht^rif'Ei* t qgali le intono ad un 
fillrursl pócò a pòro oel gròsso capi- 
taluno *— i*ì| 6 fn ije rupi re («eoe lo éfrul- 
tameiiLi v il bis .Miiguum* rih .1 i ronouiu o 

11 i popidu abssihh' rtbbìun.H per sola 
imuIp iimrh'lu un j-Jg' uifinis 1 - ir a (l 
.si capitaU i Lai inni* 

Q'icMu diniosti aiii, 11 , n \ il'Jk- grande- 
nìtnl fuciiitala dairuilicoio suddetto del 

1 1 "■ ..i‘Jt.!>b:i » e *lulle pr.'eìSe uliebisi 

razioiù dì v r|iì 

I T i>lo *ì Milita ■■ nui-rlr anzUluUo. 

rjfi-leq Ioeu ni hirtfcpl 1 (lì yoJpg eli - n hi 
folc ati vh'M'in'Eijstrm iUUjiin;* in A, ti. c 
Irip ice : 

r.- rj(v!-Tn e sfni Mimici do delie Eiudertc 
piTiitf ; ut. p; ini,. in loro di di-LcrncLruih- 

iilllvità p"odnMivc ; creazione dì un vasto 
sIi-kvo per hi i'iiidàza«ne àazomuie ■. 

ht q 11 amo a In firima ft unione, mi cun- 
iniu u parare n ... iti iti^Uere in \Tjpirc 
Ijilb le m ■ - : - 1 1 0 4 ì apprnwjgjoiiàntèPto 
di itnileré 1 prime ^ he ì 'Etiopia.Ym i suoi 
dùcimi ali iPiiiMiTirj e- I. -L^rHiMin. dei 
si.a < mi.pi irai n ho ira ra/ioauimenU! 
^fìuif dì, può offrire alTìudnslnu metri 1- 
p ilfiami; ** i di. innii j si continua a paria 
re perche finora non vi sono statò che 

cumcchcrc in proposito^ li 7 moggio in;u; 
ftrpiijelaiirq ' l'Impero e gin pnniEi d'alto 

!'o d-'Ve. mio ir-.M-ìv Ine. ni : inalati gli studi 

! chili vi alio sfili tliiiJienlN di PilEc tc pus 
- l'i litri elir 1 4. ri va i| suolo diopico : rjj!j 
finóra tuli sludi smi-o : m .i^l ùielùeìenti 
(' u n pare, óni si chkìo strpol» l' dt- lidia 
'lampa fasi.-j.sla, i he si mìei riesciti a tio- 
ni che. Ai Min a una vollq il po- 
I>o!o ila nan o è stato gabbato un hè Tìnv- 
prcsa etiopica* Livi ir ri> lamenta' gravosa 
pei le finanze pusipualic non prantòlle di 
rendere nu! a nòl^vventre.E cj tigni La prc 
lesa lungimimnzà del regime e di una co¬ 
struzione di un impero j>er 1 nostri riglì, 
ri si permdta di rispondere che prima di 
fare l'Impero, si fa ri taf in, e l'Italia, ncò' 
noE^icamenti., è lungi dall'essei fatta* 

Quindi t peggio che inutile (li coalruire 
castell senza fondamenlfl* declinati a ca¬ 
dere, per il pio gran danno di quelli eliti 
tónno sopportato tulte le spese ui coslru- 
7 J 0 nc, 

E’ maggiormente interessai!l^ la secon¬ 
da funztiinc che Volpi assegna uirìnrlg- 
strìa nazionale* ' 

« In quanto airimpianln del e induci de 
sul p >sio — si legge neH'qrticfllo dei * Po- 
p do il'Italia " — il jireske iitc (lo ia 
Confederazióne .scriva che, quando, conio 
ora, nudi mercati sono chiudi compiala- 
mente o (piasi al coqinicfdo ii\lornazÌona- 
k\ vi e da t ioni andarsi se le necessita det¬ 
ta ccononùa nazionali» consiglino di far 
sorgere nel e colonie imi usirie capaci cS 
'v-T'huSrwo Euidie ksòltanto di !bnilare 
rimpoiliizìane di prodotti moU‘ 0 ])olitani, 
ò addirìtturti di fare ad e^si concorrenza 
sili marcali mollali ». 

II le Ho re InUdlìgente non v^flo 
r;qq>ori i possa eslsiiov ceononncamenlc 
Ira ti amùJitnzioue ctie. Jiiolli stèli per: 
seguono ntlualìnetHb una polìtica proto- 
zionisUi è 'afferma /ione del hi <?Oiv&egucn- 
\r mopp ii i metLi di protnuovero la cren- 
zlotia di ìthluslrie loéalt, hi Etiopia, che 
siano pura)bile a industrio italiane, A 
eggore le par do del 1 conte Volpi, paniche 
la ì "n'-orivu/.a elio pU'M nescrp' tra le ìn- 
dii-h ie impeifalE '- 1 quelle de]la iiEctropolì 

éiil mainato hilcmazioriaip ó su quello 
i;li-t|iini sia r- alraria ale necessita r,e:1a 
0 Oliomin ua/i aiate. » (|uan lo, come Ora, 
liiiilÈ menali sono chiusi completamente ù 

quasi qt . .. iri'i inazionale »* E 

quest' ài ti ma se ni lira lu i-ìudorr; adatta a 
gii ad dica ré gfhqiMUujeiili ' «posti aia 
rcieazioN" di inhaslrie tora'i in Btìupia* 

\ridia rii ■ signor Umile, ehi \uul prendere 
in gh-o ? \ -ri sente la d' boìcm c la in- 
coiisisienz;i h una sjmi]( f ar^oiiieniaziune, 
ab(àunip inquadeula perchè simulatrice 
dai i- 1 "• ì fini (|u lei pei^egmlb 0 stufiida- 
meni im:-. (ollji dui. aMi<"di>U del •• To- 
liòlo «ntalia ■> ? 

Lt -riia ■■ vbc \ grossi prodvittori ita- 
! iu : 11 . phiHiossa o fmanzidlu Tavv« riluta 

imperia t\ v->g1iiir.. giéierne i friiUr. 

th.Giiiic n buon nudo sul lia>go mia 
merce già pródoitn in Italia : esportare 
pruda Nitr i idrcsb-ivi mugan fu end'» 
còncdrrqnM alia mcrcv inidropoLituna* 
qtieshi ù-mih iuT j, l"be fare belisi* il van- 
taggie- della eoipnin. uia turbare Tinlo- 
- -• dei \jo'ì V</nì :l. illuni, 17 ut questa 
e. - . ■ r!,<- M fà 1 ^ i- 1 : 1 1 t fa cj'c 1 1 -r al jj «polo 
italiano che Nietlc in valoi' - le pn.sslì'llrlà 
di lL'ih 1 ■«'. tgi. rojtmmlo di mah ne prime 
. df' i'to lIu TEtiapiit, sulle quali lauto si 
sparava In Italia* 

Qticba eh.- il rolli» Volpi colisi riera lllie 
! lesi ai rubi roiitc la lc:zi filimene del 
li t>ub:tizàiUM : lì, i dtiirinipero la «« creu- 
/* ■ f i - - di ut vasi-' -b m. per l.i p: o UlZìo- 
ii na/di nule invero re ' uienlc u! pii- 
u..« pìmio negli i.ritanti dn eoLimiz/uiorl 
fai ■[■ b. h .ni tuli. ]-■ jnii'lii (Marita che le 
eiM'.il: r rizza:a.. K non ci apparo modo 

efiiaro còine il popolò C'tiGptam die ave\ i 
| ri: eommcrud i \nU rnuzli nule dì 30o mi- 
IHìiii l «dpi diri! 1 , rius«.uà u pagare, con 
a paralisi deite inò'dairle capaci di far la 
eqn uri'-uzu a industrie ihi-iEiiic* tulle le 
ji! 1 r« ■ ì che si ViiÌTàbbi-ro espdrire m rio 
huda. L dire ehu i iteli nifi '{ardi ilalinnl 
-r ,iiio di Ir vEiit' jn E i|upli ut Nii’ivato 
smijLc ji u.iellò M . I iiighllSrrji ha Lròvato 
in lui ila, ■ *ee hi sciupìi ■ l‘floremea che 
h\ vi s.hio ioi j silenti .1 ;( ■' uli ment e 
ÌT\\ ee [li Htì'.pìil coti »■ ! ■ ojio clic 0311- 
qilv e mezzo. 

Il 1 1 n. do d'U ùeìl fi sei'intuita s Tive : 

U e.o(lh« V i «i.: h : esprime j,[dille ].l mn- 
^ìDzibqc elic* nei 1 hi creazione pl?l uh vasto 
u qr ab« d i prl 

Gl'i. In ! 


Ilo trattalo, nella mia ultima nota, del 
aiE-attere capi hi ! sttao dello sfrutlaifìèiitò 
rtaininporo. 
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SOTTOSCRIVETE 

Manostanle gli atimontì dei prezzi di composizione, di spedizione 0 della 
-aria, G. e L. lia mantanuto inalterato ii suo prezzo di vendita. (I giornale 
confida che il suo sforzo sarà apprezzilo e sorretto dagli abbonati, dai let¬ 
tóri, dagli amici, che continueranno a dare prave concrete delia loro soli¬ 
darietà* 

La situazione in (lana ed all estero diventa gin giorno più grave. La 
tirannìa mussoNniana intensifica il suo apporto alTesercìto di Franco ; 
c 1 vtNiic fa la gueira in Spagna, minaccia la guerra all Europa. In funzio 
ne di questo programma bellicoso, cui il regime è tratto data fogìcca stessa 
e dalla dinamica interna del suo sistema, Mussolini aggrava, all'Interno» te 
misure terroristiche ed esaspera l'ass rda politica autarchica, generatrice di 
nuovo sofferenze c privazioni per le celassi popolari* Di fronte all alitila* 
seismo, sì pongono problemi urgenti e decìsivi. 

G. c L. t con la libertà di giudizio e di atteggiamento che le deriva dal 
non essere legata ad altri vincoli che alia fede verso gli ideali e ì principi 
per cui combatte strenuamente da quando è sorta e per i quali Carlo Ros* 
Sciti e caduto sotto il pugnale dei sicari mu$soliTiianj, si propone di contri¬ 
buire eliicoccmenle alla soluzione di questi problemi* decìsa, come e più 
che (Tei passato, a imprimere uno spirito vigoroso al razione rivoluzionarla 
antifascista* 

Ancora una volta, ossa fa appello a tulli coloro che la seguono con fidu¬ 
cia e simpatia. Ciascuno compia, il più presto possibile, Il proprio dove¬ 
re : si abboni* se non ó abbonato ; aiuti la vendita die giornate ; sottoscriva- 
Gli esempi da imitare non mancano. 

HNSt'fMiBM (Q$ifuty: ^ flettali* hi 
più ftail ubk 4,50 

Lu Mi HA - In 0 mieti, ultra vere** 

G lanca 2 0GÙ,-- 
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88*— 
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"(0.-* 

50*- 


l.isbi \.\M 

Snn enei pr««'aleuta fr* Itju.loM^ò 
1 ni.nsv - i\o?r\ ,6 mcwù Ti nliii 3*— 

PARIGI - A. Amm.ori Jó,|j 

M.UÌJGI lAurnlbO L. 10.— 

PVRtfel - Anna 7^0 

ì 1 \ 1.1 ITD.I \ I n c.unpùjjrm 50 ,-- 

I (IN J RNA l *soils*BOIS ■ Liste 1,’^ 
patalii I 63 t — 

lAGI IAM Vitati alla? llbtói ì. In 
piò dcU’abb 64^20 

VVm nisinK Vuslrallu - Toduwo, 
in f>iq (talìhibh. 

\f*\V V(>BK - Schmid, in più <lct* 

J’alib* 

ST. IV KS ( Vu-h nlia - Bouumo* fu 
nifi <jc l’ublL 

Itili XIvU-ES - 17 W. C. in più 
dMifahh. 

MAX VOUK - IL CfclTtlli, sulu¬ 
la Nilo Gino Bibbi. C'Uitbattenta 
sul froiilc 'iella liberld, in più 
-tairabb* 

LOVMIì V - IC* Itaiibu in più rtal- 
òàbb* 

[d\ \L SOLLM - lui gnqspo ili u- 
Jiii'U de G, a L* 

VANNI V (AnsiraliiO - Brignoli, 
iti ititi (tall'fibh. 

Em-l Zr.IMlM'N Bue amiri 
HKvrsoLLn, . Lista Joseph 0 
BITTSBUBBII - (bravacci 
M-W \i IHK - Ma\ Xfr'OM 
NÌ’TVV SojtK - FmnwMTù Carla, 
iti più doll’obb, 

MIIU \BO - Vnpeduii BaUislu, ir* 
più (tairabb. 

fJlb'AO - AppciHn Jt'lìiL in Più 

de t’abb. 

( llCAGo . tur amicu. sabiUndn 
1 uissn 

sr, IVES [AusttiiUà? - Sandrouc- 
nllrnvei'Mo Romeno 
SY BACILE t , S* A*) - Lisia Zuc¬ 
ca ro Diluvio *3» 

SALTI LLB MOAI1 (Mexico) - G. 

Mariani* ili pfO dell abb, 

IXGEIAM [Australi^ - Antonio Mi* 
g ìavacrn, lista del collettore S. 

Milita vacca A 668,Iti 

SANTOS - Brasili Doti. D, 0. Bob 
leu diari 500,“ 

Piami (Australia) - C. F. Calde¬ 
ra, In più dell'nbb. 8.,G* r > 

l'XlON CITY (IL S. A. - Usta M* 

Ftìltor atlraverso Biiti (5ì 120,“ 


TOLOSA - dm ti 

MVliHH - UbiiiiÉ Luigi, in memo- 

r i j di Gìimùmo Vimoli 
PARIGI - X. N. 

/CIUCO - Siunntan 
lìGh* VI - Boll* V, M. in piu deb 
Aibk 

/( IM' ,1 1 . Se«*. 1 1i. rn piu itaH'uhh. 
IMO DE JAXiaun - Sutbtófirizìo- 
ne fra Mnjjagtii antifascisti di 
Iìm> f L « Janeiro c di Stio Paolo, 
ii'1 nome del ednipagno Libei'i 1 
RnUjsleitl 

1S(|PLÓM7S-SK(NK - U solito 
^rupp ( «Il rimici ò'I limi log zie 
MnLUMìXK 'S- si:ii\E - Ranchi 
\IONÌ J noU(iE Usiti Mum- 
dor 


5.- ' 
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30- 

m- 

3,50 

17*^- 


LOOp,— 

mi— 
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20,- 


'l’utata fr. 10tui:i45 ‘ 

: I - Usta Loca IH li : Lineai olii 10 ■ Trè- 
vjsii.n tt - Tiv-visunl 3 - Bonora 5 - Tuca¬ 
ni li * V eri té 5 - Bela ve a u 5 - Mounier 5 * 
iVi-iTiin m ■ T. u ri inasinì 5 - Ottavio 5 •* 
Totale fr. (3*— 

2 - Lista Joseph : Jaseph 2 - Gino 2 - 
l : nmni i - Cmpiùl 3 - Bischeri 1 - Ma¬ 
si ri ha li l - Mark) I - Antoiftp 2 -Levi £ - / 

GIusi pp- 1 -* JYilale fr. 15,— 

hi ^ Usta O. Znct.-afo ! Huccaro dolL 

ùm - ertili - CaiaUìUA P,5fi - Cesq- 
rmje 0*50 - lìispora 0,35. Totale dolf. % - 
pn ri n fr. 573 

(b - Liala S. Wigliavavcu - Comunisti ' 
ibd 1 ar’.o Miirx dì Torino : S* Migliavuc- 
■ ùi Lst* l - F. Cogitata 0-10 - Il vero co- 
jinmisla per 1 compagni delta libertà 1 - 
Semprecoraggui 0-10 - Alo Vaiai 04 -L. 

G. tK^ - ì iVJ ntifascista 0-10 - Per la li¬ 
bertà ChlO ^ V* Maestri f>-2 . L. Rmlani 
57,so ] n-l * s* Fanelli tal - G, Itageceita 0-2 - 
I X. A 0 10 - G* C. 0-10. Tòtaìe LsL M - 
70,20 pari a fr* 668**0 

a - Usta M, Faltor : M. FaUor 0,50 - 
J* Dupìrun 0,50 - F, Viserìlin 0,50 F. Da- 
pimn u,5Ò E. Mai nel li 0,25 - D. Ronazza 
a,i> - AL Sartori 0J5 - G. Baice Q,25 -A. 
Muti 0,30* Totale dall. 3,75 pari a fr,m— fi 
(61 - Lista Murati or - M, NI u rad or 6,50 - 
Aldo 2 * lodo 2 - Gildo % - Manlio 1,50 - 
Vi Moria l - Nini 3 - Bruno 2 - Totale 
fr* 


70,30 
tii,- 
1 ù,—- 
5fE*-- 
GfXÌ- 

17*— 

10*10 

BUO 

30,05 


Bruno Mussolini 

in Spagna 

I giornali annunciano che * Brune 
Muì3DHnJ r accompagnato dal* colon¬ 
nelle Bisce e da altri ufficiali» à giun¬ 
to, con 13 modernissimi apparecchi 
da (ttffq par da mento* a Majorca. Dati 
i costumi del fascismo di non dichia¬ 
rare ufficialmente mai guerra» r(h« 
vie del figlie del duce equivale ai* 
Mmpegno definitivo del governo mus¬ 
solini a no di condurre l'aggressione 
contro la repubblica fino In fonde, 

Uaedromo dt Et mas 

Cagliari , ottobre 

Uno degli aerodroini da cui, cu- 
i±H“ è noto* [ai rio no ógni noi le aero¬ 
plani per la Spugna di Franco, è 
quei lo di Fliii ;us Jiella mastiti pro¬ 
vincia* Fino a qualche tempo fa, 
caso non era oli e un piccolo e qpasi 
scoi 1 osciu tu idiuscalg, l di una 
dijuiidi''igUtt di y gechi idra volai ili. 

' ■ B HI 



Qggl e ceri un mte nqu dui '{>im 
graiifU ft^roRCtrti dltaiiu, adibii a 
gm per apparecchi UB'u che terre- 
stri* 

L tki rujKi! io militare è situalo u 
nurd-uvest della nostra città, a 
circa 6 km. sulla riva fiqLtouirìonalfi 
della «taglio di FLmas, a sud della 
' c 1 i’o v i a f ' s i g lì a r i-Sassa ri — Cagli ari 
-Terranova Pausuma* In origine Tue* 
imporlo 1 ì a i?tato (ostruito per USO 
esclusivo degli ulrovoUinU : successi- 
vulnerile c telalo ingrandito c dotato 
di mi graiidc campo di attcrraggio 
(1.60& \ 1.100) attiguo agli luingiirs 
per klrovohuili. 

fu un perìodo di tempo breviari* 
m ij «Oliti siali losIìuìU vari captiti- 
muli* mode ina memo attrezzati, uno 
th*ì quulì É alto diva 40 metri, mi- 
Mtra tab 1111 j l ri di Lmghezzu per ?d 
di Saighczzà, e serve per ricovero 
di gli apparecchi. Nel contempo so¬ 
no stali- costruite palazziu-s per 
mJiciad 0 souufìiciad, caserme per 
il pqi’sóiiaiG di iriippg, Stazione R* T- 
iì G, AI. 1 - nuovi depositi soner¬ 
ia nei per tubi i fica ut q raiburmiti'e 
111 u j ii zjóh i. 

Ahi lu.y ì tioii le, racropi-rlif serve 

lì buse a unii sformo da bombar- 
dummiìo lerrcstie, ('umptiBlo di ap 
p:imn*Jii 8. M c S* TU ; a uno stor¬ 
ino da caccia ; u un gruppo da n- 
eognizióiitì terrestre : :i un gruppo 
aulonomc da ri cognizione j mirini- 
ma ; c n mia scuoia (ii pilotaggio, 
Ai * dì 1 -pum dì apparcccbi da turi- 
M lutale dogli apparecchi, 
rimili mummie aUrfiZ/ait e tutti di ti¬ 
po 1 cernie -mpera un centinaio. 

Nr 1 le voi Ne culli Ile, a nord del- 
raòrqpprLÓ, eolio grandi depositi 
per tijhnficunli e cariiurauU fi |uu' 


Come Farinacei 

si 

Sui Regime Fascista 

Farhj/iteì imwméà i£ Sl„ . _ 

siuo : 

Il Govcrpo lm(\ce$5e ha 0 
alta polizia di non pro^egu 
le indagini per scoprire gii au 
dell'assassinio dei fratèlli' Rofgel 

Lo è evidente. 2Son. h\ 

gpji che U (à§c|smo possa dire 
essere stato accusato’ ingt nel ombri¬ 
le e che gli aseaseini appartengono 
ai partili e«trotai fruticeti* *. 

I( ^pl|p-caijo ègìWJu, dr^i '/fra i-Sì 
i francesi., f francesi che Q- 
rrehl/ero fatto assassìnarè ‘ Rosselli! 

Àgli italiani* ra Jlulia, oggi si può 1 
raccontare. fq£(p. 

Sdd/o stesso numero del giorna¬ 
le, Vintrepido gerarca dà t dt suoi 

lettori, tu seguente versione della 
sua eroica ccmdaHa con. Lussa : 

Ltax-ipb tìif! lp spaval¬ 

do sul gin valilo lùei ^rfqi legati; "è 
.stato irnSso, ih Questi' ùltlrfiit ' gior¬ 
ni ria ima fifa tremenda. Si è, ri¬ 
fugiato in un aanAtariP ilRfìtarRP: 
tip ta polizia elio lo protegga allen¬ 
ta mente. 

Tu guest a forma f ogni giorno, la 
verità è propinato aW immenso 
ff erg gè imperia le. 


V 
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r 
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Il terrore a 


Muggì 


io 


I u 1 iiiplaini, cnst ni ili in ntu 
essru ■ invilirà'labili «hi c\cu 
il tacci ii aerei, lu luttr le 
rii!' circi Nlda no !‘;uti)|" it'Iu* 


1 uhi ini' 

( 1 1 > da 
Ittiili 
coti im 

• >e 1 1 piazzale vai ii- ImUcim 1 aidiae- 

n* I-' ijtiuìi sono invisibili dall'al* 
In |jce he ili. diate u limoli cu mep- 


i'apodistruì, ptfoÒVc 

Recentemente, Alar io Rossetti, 
per il solo delitto di non iiiilitare 
filo fasciste, fu vigliacca menu? 
aggredita P Uficiqq, a (lu¬ 

gli scherani muscoli nìqni,' e Bieòx- 
saiuérit'é da due mirtii. Il delitto 
suscito' Irtìulign-EJziortfi popolare, tj- 

na foLa manifesto' dinanzi 

casa del Fascio, raduni unita Ftìv- 
resto degli assassini, e diede rasaal- 
io ad alcune case di noti capi fasci¬ 
sti. 

Seguiremo alcune ceni inaia di ar- 
lesM, Sessanta persone, fri cui 
parecchie donne, sono state fion¬ 
da uuatc da t n 7 anni di prigione, 
Altre sono siate inumiate al coa¬ 
rtilo. 

Ai pescaioli rii Maggia è stata 

tolta la licenza di pesca, perchè ài 
orano uniti alla prolusi a od aveva¬ 
no srmpltaemantf! romnieplalq, in 
svi tso mqi tiene volo |ter iì regime, 
t fatti. La popolazione di Mugghi, 
ha li ni piissimi e che Fon data di 
tarmi e attuale «la più gnave che at 
irli ipi de’Ir squadre fasciste che con- 
MriUameiitc terrorizza nino Muk'ciu 
nel M9 e nel 


in 


IlrcsciQ, ottobre 

Le donne addette lavori di 

vendemmia percepiscono 4 lire al 

giorno. Esso fiopunriapo a lavora- 

1 c 'lb‘ (i del MiMtl'ino e finiscono al¬ 
le G di scia 




te. 


Vittoreili 


\ iu. j 1 uuv . ,. 1 'i’op ri I sono sta! i 
c'^ii'iiiiì, o tm :i i Alghen» fSns^ai-i) 
'•d 'I !.' 1 fi 4 l J| isN( Eh» XlJfK oh ìì pri¬ 
lli 1 » dui 1 piaìi dì base a mi gruppo 
di fippfin:'«ìli s si da bombarda¬ 
rli efito terrestre, 


Presso la sede dì « Giustizia 
e Libertà sono in vendita t 
medaglioni di Carlo Rosselli, 
opera di un giovane scultore 
italiano* 

Prezzo alla sede 
chi. 


50 fr&n- 
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compagno 

Henri POLLES 


loti 


V .! 


Ite 
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Pt'lclli', itisi It mila r pulì i, .III IL 

,>h*i J \||u fìttiti t ira 1 » tt« • ri tl 
MIai ii i t ii l> I * nv tei de ì a ili s. 11! I 
domanda i e, Razionai tsi a ■ ■ cupvujip 

«fì ;i , uni H' i é marviMu... 

11* le-tM sa ai- V 

4 Tara ni viaUa ii ^1 l i Ìi'^ot **- 

btozmnL una risposi pi min F Ih - 
è dei noatri perchè è uno spirito 
Ubero : e, al di là> delle <1 ;' i• ci nze di 

principi aiu to d in dùfi 

i eUZt* ili progl .Uiiiiui . t: iijir,t + pa i un 
ruoviimmìu ii'ju t risi all izza tu ni uni 
pusUmiu ala Lieti i in un ■■ cri'i** 

esulilo, questa rivenir l e. fediva 

mento dialettica cooporazione di spi¬ 
riti Libri i Ha apportano tuli Si. uif 

iena mi colture, differenti esperidi 

ze. 

Htopoèdu pniiUU, ina vaga, che po¬ 
teva Spiegai* b* tellljllUié, unii |;t eo- 
itumilu di lavoro auniatH’totu. L1 1 1 1 te 
epa stabilita fra lui è noi. Già ai 
1 1 a \ ri so le recensioni ohe dava ni 
nastro giornale» si poteva smergerei 
altro, Pulii* e min dei rari acrili* n, 
ibi ru rissili li si r a ri L : i, riie nubiano 
compreso ÌÉ faSébililó. 1-0 llU telili- 

pregni:' Ij.j \,i?stilo nmi nella 
pace rii. una soriria borgln m , ina 
nella tt liberi a e nell'al lem mzi" ne 
delle sui: iddi» Rosselli aveva» visto 
giusta stringendo la nastra illabo 
razione, 

questa fausta 1 azione e ma rnuk-r- 
ma Ut dal miuvo libii* iii Fnibs 
['Opera Dotitigue, usrito qiirsi amia 
.iiìa V IL p Létmm ji n /aCile, 
perché lo studio è tutta noi dettagli, 
e qualche volto t puilkobuj sublo¬ 
cano li i r po’ I tossitili re : pia, lettura 
teirnLtjvu, deìto cui importanza ror- 
eh creino di dare una qualche idea 
ai neutri 1 olim i. 

Il fascismo, par i^soado m nir 1 - 
lissìmo rapporto con rcconòbis efe- 

;iitiili^lin; l T e Tucoi minto capitolisiira 
arila Olla fasr uitanhn m pii scala 
come una religioni* ; ramo mia vi¬ 
siono del Turni tu* del un unto, il oli a 
vita, e uri Innpò stessa coinè mia 
rogala dì vini. Spregiatolo dèlia ra¬ 
gia tir. sprugi.it uro ni tempo sK^u a 
per le stesse ragioni di ogni « umte- 
riulismu » t cioè dei problemi concre¬ 
ti; dei bisogni degli uomini, esso 
esalta la volontà umana <jutsia 
volontà, d'altronde, non i* In volontà 
deìr^ssere vivente, nella sua con 
crete zia, ma una volontà ohe sta al 
disopra e al di là di questa. Pero to’ 
il lascisi no esalta al lem pò flesso 
['orgoglio e )u servitù, ]u brutalità e 
il £0eringio, Religione del gesto, 
del j} telo dramma, opènt politique in 
una parola, essa usuila sempre, e nel 
«ac rì fido e nel l'orgoglio, e nella mi¬ 
stica del minando u in quella del- 
FObbedienza, qualche cosa che iiliii 
0 slroliiiiif.uiijL« Limano, ma va al di 
là, neiriucoinprcn^ibile, m i divino c 
41 1 tempo stenia nei bestia Ir 

Mi) tljUb cìq* —■ diranno molli — 
W)Ù <■ LI fn^-Mmo ; (40UO lo SM * ;n ti dì 
goyenip* E* l'uno c 1 altra — re liti¬ 
ca polJès —* Quando rito uh bai trio- 
im a un vizio, a uno stupefarei!m, 

10 si fa itti tempo stesso per esuli ami 
6 per ingannarsi* Superstizione e re¬ 
ligione sono facce opposte dj umi 
stessa realtà* che v irtipoasibilc ri¬ 
durre assolutamentQ allùinu o all al¬ 
tro di guasti dm* aspetto 

Su questa ossatura, poJJès ha hi* 
attinia una quantità di o*si a rv azioni 
pSieologiciie» gsservozìuni eh driTii- 
gUo, estremaineutc inlercssnnlq I*cr 
c<empitip egli hq amij)z/uin a foììiio 

11 meccanismo psicològico fleirag- 
grestìjane fai*cifrtin quei ricatto io 1 
consista u ju oclujiiorsi aggrediti, a 
iursì vederi* invidia ti da tinti, mero 
tre ci si pim'buon al tempo “ii^n i 
,più farli di lutti, i ]iiù capai i di ug- 
gi'cssioiuv < Qua là il sei i su de! Li 
Faro collera cantra un indiato V 
Essi «una iurjfed porche una forza 
ha avuto ragia ne di laro : crono 
pronti a direni unii ohe la forza « m 
tl diritta, ?u* fodero «tati viriidmn ; 
gridano al) ingin>ti/ia pcrcho Furin>- 
tiù è «ilota più forte d ! loro juipe 

rjfiUsiìio gHiiso, uni* a, s>ditM'io 
Rsej rrdum tua ramlizìoni \\ vita 
normali, stoluli ; ma c* renna p d 
confitiuamenti 1 avventuri disperatis¬ 
sime : idi ledono allo slrathcro ciò* 
che non dàimo ni Imo su ibi iti 
fpag. 80) ; e piu in Li : *> N i "i t+i po¬ 
trà distruggi «e unh ntiLi di il mi¬ 
lioni di iimlaiUi dice Muse! Si ni . 
Come st qua 1 euno avesse mai ‘'O- 
gnuto di disi ruggirli, l hi Imo 
falliva volontà sola > lm uiriti nel 
monde intero questq p( ricoia, che 
piio’ rivolgerai contro di fssi » (8t7| 
A urbe la regpiumof|tozìi ne del capi- 
talisitin optUMla 1 1nJ fas asmi- ai suoi 
finì («Ji gijonu, dicono i politi i, co¬ 
mi' Pasca ; dì creazione di una in¬ 
stabilità infinita per tutti. tran io 
clic per gli sfruttatori, dico ivibs 

e le ilué spiegazioni coinoidoim f- u 

sta acuta niente, <i li capUalfsmo hn 
un b“l fAuoivirc pff ano ^rt\-no fi$M i- 
tf* {ì'tHo SlgLh qn«c*t«f >ca| m ai jitin 
essere eon;iU\ collettivo, n n pai"' 
condune al progressa d . nu u rn. 

poiché il suo salarlo oìtrefessa il 

«Un inclita > H’iab S ■ ■ l u l Ttofi ] ;ii 

lt b flail'u^u no 3 , il fas risma t*. ; : può” 
giungervi n, t£ hi fonda, si poti r i Ir 
aggi ti ligule l'iunea doteiailiuàntr del 
merito eoe.,ilo rion può* essere che 
una coscienza collettiva, libiua- 

mmili espressa. 

ÀI hi Isise dì tutta la psicologia fa 
«Cista* sta r i n d is! ! n / oh * d i \ t ? ì \ . 
lori umani : L< rag ■* ■ 4* 1 ^rd- 
rho non ^l>j piii listini » ■ 
munì, non e «<uci ■ * i>um» : -^» ■ n:a» 

dalla lùo'i'gi i i i v t* lmi) < dell i mo¬ 
rale i poesia dei va 1 -i \ Jà . ■ 
vorrebbe delJLtritmi*? s i > ! 

Iqtazioiu* psieuloaum I* Ila 

difet li bu zinne <\ei «alani Fa 

filici*fui da t raah fo li.rn 
politica dei sentimeutt pr tu ivi r 
Isti ni ivi v> i*o iio straniero* ri 
Indisi dizione neiFeconomla deflo * 
rifu e indistinzione foi lauoui- 
Lati r^el «tflisa dei filli, d- gli ?- opi 

Roltès ricorda il detto -ìi ì\ ssclli 
che n il fascismo non si n orma li z/a 


e hi ziLiuiri 

11 eli’al i n * \ 

LI lr||I »i. Il f 

N- iramui 
I j l 1 1 \i i Fa I b 
fLL'L SUO dlSJ 
landa i do 1 i 
uman » d 

■ i b ‘S i h a > t 
il f r * i 11 \ ■ , * ■ s 

i fi! ftillht, 

■ _\ a 11 ■ * ' 1 n 
ìj s l iivai'' 


C1 1 e e S> * 1 > 1 ’ o I u p • r • ' ; | 

I : rn ■ : s mo min ha * 1 n 11 ■ ■ ■ 
nùi *i - »i\ ar uiunii m 

,Li ìiì* ut * iIleil.i v* sponda* 

^ i j j i . L ... ì cu tt dii In , 

n'ì'at > appi |lu il un a va¬ 
ili lignificato «aria 1 ' r 

. " S 1 1 ! ■ 1 • ^ ■ J i ( \ 1 . • J 9 I I « 1 ■ ■ 

( B 1 ] A ' ! h 1 J \ L, I J [ i I L I 41 A 2 1 1 

la più sethpllbS e valga- 

II I.’ la totalità* pi'Celi e 

i: il 11 j i ! - ! r i ■ i L . L ] 1 > 

; : i popoÌL.i, j'M.'i 1 Ir ■ fi] 1 ■■ i 


UJ 


\ 


uni 
:l vii; 
dmn 


[ L 


su no uomo, fitene [irout 

e un] i e-ìli la «unii-(a h, i]j. !l 
[ rei die a„ r _ i img i u : e La fa! 

i 11 i -i a i i ' a i p 11 ■ s ' 11 • L u m 


U 1.1 esuli O, 

r.d). Si pò- 

htm per* 

so fuori 

da r gai b ga lm ui'-rale * soCÌtLlè 
sciolto da ogni rcspons '•' do pt*rBo 
n a l " storica, eli a forza, che si di¬ 
chiara con eia* estraneo all 1 umanità, 
a un grado dì vino* ma tl lvino*bestia- 

!i\ l rttii ita tir SflCfO. eum ■- ha il eli li 


lande italiano, 


LP 


Fe lle.s m ili 


mlj ‘11 a 
■he I lL : 


av^'sse mia ni e\ . ii/iom 

l 

-i a m, aii ri'■oi , *ii-i '■Minia ei 

i H ji nel, e«u uiitiairdo da «Ione" a tu!* 

..pot nUjo o ii i \N atei Ino, vii scu 

priva già qUM'SiU negazL 11' 1 dilla 
sTiif ia e >h Ila e esf .mjj- diti ila lima i::l. 

[*, sol ii 11 1 J ì is ii s E i• -■ ii : a." i i. Na¬ 
poli-olle (a • ■ -u m-'V a heJie, qua lido, 
E ae- alitando : r-in . successi o i suoi 
i » *• v a . noti ji.iriava -> j tc ti di > '>‘l 

baie, L deA/ùió, dì coup òr fondi >\ 
■tji tre s- si fijH'Si t l’atta ni, non di iiiul 

sturbi a crii (i u ta sotto ! nostri occhi* 

ma ih un mondo «u perii m+g in eoi 
!, i \ i < i -■ J i l’Ulto: I e lain h*i e de Veip - 
re a. E il udo/bev o Qui nei. mui d - 


* e 


OlleS. 


versi mimi e dal wnfrrU!H$hi 
0 i j'inj- v <ji: ‘Sin lingua:zgio • niù 
conforme ajrìiiitirhità pagana che 
»i d ejjoe, i jiostra il critica e ili riu¬ 
so fai.,, >*. 


i o.ire il pu- 
r.et Uni issimi. 
pài varia u 
mjcm Pollài, 

i j a i ui te * il J 
i, della mor¬ 
de! sacri- 
iti essere 
jaml colla 
i 11 j r 11 "Ss j i * f i u i i > ' i a l j a * l‘tt t U d l c * 1 1» I j l > i, 
ait ami o si \ tt.de a Vi i' ■ i crii mente ta- 
gi ni' il liti avversario, unii bisogna 
tur ■ a si- slessi la parùt» tRippu 
[nei le, 1 .a lo arte ■ liti vitu, nu è 
1 :,j 11 j ■ v i n» <r u un il ri I a io. Il so 
e . i ■ . « i■ la mila/.! Uu j ili «e. i; s'U 
ìli l 1 e \]< ; idea, o la eomUnita o- jeia J 

fHes*'ine n av\- idre, per ì vaioli a 
noi nei;essai i „ ci i in essa si idiiudo- 
m olili ] lassa aiicliN' il valore dei La 
E li»>! r . a ìliila sdua b , uiU'ln* il v a- 
j-1 l . vita ili mia si Ugo [a «"eie. 

là, paS£UtlO i CtìSCrO t e sono stati nella 
iei ii a U i cj ili eiì sano, \ al> o i pu- 

sltivf. Quando la oriGca di Potlès 
. calzante (p* 103-111) esss colpisci 
nella retiginne fascista proprio la 
nmii ;llì/i li religiosh.i lutiimi, nel 
, diro ! : sutu i- t in ma: enaliz/azikine 
] iMebhc dn- lo seS>n;i i/za/iotre 
degli ideali stessi, l'ollrs ^Eess^^ la 
ricatJOSM p„ 1.0 : QU" >I;i relt^soUe 

■ -ai 1 ' a rn u lia d altronde l’origlUali- 
ta ih i: lui va a iedigii ih 1 , il suo slan- 
ìu naturale, iniìmo... ugni religio- 
! s * jM -linfa e im’ìiìolutiàa *> ; ina, 
pi i orin per .sur trop]io aeneializ- 
/;. i r I. i>e la i nel vago il tenni ne di 
ndigion^ M t non va oltre l'accen¬ 
no, i urne anche altre t'aecenm.i non 
ni lo sua nUusiom al rieopagaii«si- 
ttio « abbozzo eli urta autentica reli¬ 
gione dell tov venir e, la solfe neretta- 

tuli , viva, rhe ik'iairnerà con l'inno- 

nistim e in ginn antica ». 

A i[U' , 5to d.'etlo i .ir sì può diro 
di radura sUudea. ne e. i rispond ¬ 
ili] o d tu più propria no n!c lettiaai¬ 
ri u. JU lihl'O e trojipo esi] bora idi nei 
parti olmi, u per meglio dire, j 
pariii'oluri «rmmii incastrali nella 
lumiELp in un «ardine lur«e asF'ittu- 


p.ui \ 
t iiO'! 


il. 


:h>, m.i non l 

11 ] a - I * -I n , 1 3 111 ■ 1 >. * o 

o lei gior t d i tono isti 
. re qualcosa cimi? h 
li ihiscal, iti alt lai 
• orla* come una Jiiigmi 
do pi hoo aIl uÈ1 1 not no 
ni, Mi •’ I ] i «g I . ose l V fi 

a la corpo con un aigo 

mimo sa 


Fascismo e legalità 


l ; 


e 

s 


. OS uniteci 
• i vo» 

e i : e F d e> penso. i n 
.[tu „ ehi- l'hiLVdagia fasci 
lui :i X o 1 1 1 1■ nii■ lm pi !i dio 


^hki del li 
Za ori e suigY 

ÙUMliU, Eli' 

Ilei Ut e ibi 
J;. \ ILI O 

Itela rugj 

11 i|HHHHPVppp 

bill' e 1 1 { ' » I I OS' 1 > ■ ' f 11 i t 1 L 1 ■ j ! L I r i 1 I 

Li questi 11 1 1 c ì a 51 a 11 ! lì rotili- 1 1 1 1 io 

i aji’àuticipazii'no della frase di 
Fum i ili : ■ li fa- ■ l^ì i o ' rum si d iscu- 

pB si tudilaceru d + Essi sono - db 
p.'Hè* — ini pi- murabib. La i un 
: ala/ iato iian la su laro piu pi e su 
. he la \ hit ... Sua m ragiona, t vn 
|J ; a^rtenii 3 più In con UU 1 0 ttk ; «i 

cerca ili arrestarli^ c-'ii utia inasta 

[un poss [tir Ma Ueppli re le 1*1*1- 
t inrtnb s erano sciati 1 pei convellile 
1 g- suiti ; lo sdegno profondo di 
Folle,s per ipm 1 1 tu eustthiiecc « l i- 

stilli'.* più be>] Cile degli Mainiti), ac¬ 
corarsi )i vale pei: la baie l'bé su sci¬ 
la, non pei h- c- dive raion i che "JU i‘u: 
vaio, come ogni buon aiigomèiitor 
carne ugni vi j uà raggi imi a, per «t ; 
albi vda | 0Ì di portcìrlu .1 con pi- 
mento. Se Pii una» il una alisK u - 

ii issi in primi pi tuo, tutto ] hi ro 
avrebbe la grandezza della «usi Chiu¬ 
sa» e il punto vitale del fascismo 
sarebbe, su questo plinto, toccata, 
u io credo (dice, e noi lo crediti ino 
cali lui) 'die prendendo ogni giamo 
più chiara cosciènza di quésto euer- 
gieo cr'i pusiàdo, noi passiamo hi t’L 
vista quanto noi rimproveriaxtto ut 
passito* e lavariama a farci un'idea 
nella di quanto non si troverà nella 
mima vìla che intravediamo. 13 fa- 
SCÌsmo è tutta eia' tdiù re«pingiama 
.Iella eie a volontà degli Uomini 

li fasrismo non é ^ eminente do¬ 
minala che quando «ano domi¬ 
nati gl'tetinti al Ira verso ì <[uali è 
passala, e sai [disfai ti ut nana meni e ’» 
bksngiji su eli3 ‘ha fallo leva. 


Magrini 


Ei'U utilissima a meglio indi- 
^pensabile clic si facesse min «tu- 

1. 1 1*1 mipleia, dar uni filali), minuto 
g n >e;./a (u-lilel d 1 visla J'insb - 
im iieiratnviin repressila i- ler- 
I ansi il del .1 seismo, in "-ceso me 

di 1 t 1 il * .1 un dece!: ■ o di l abilitri- 
! -line Qili sio Studio è stala Hit IO 
da l‘ »■ - Eitm m stili ]i|. n, . Ffx atis 

de faScisme falahfaii'ù eli Italie » 
J\. S. L - 1937)* Scopo suo, come 
■ l _J. ili libila fin ilahe prime pagine, 

quel Li Hi denunziai e» una valla 
a in'ora, ,idN>p : n ione moULliale, i ca- 

rattferi autentici del sedicente siste¬ 
ma legislativo sul quale, da dieci an¬ 
ni, : 1 diliatnra dei fasci s inorgogli- 
«cu >t; fundar» 1 , con. teiuLo successo, 
il sn a appuralo oppressivo, », Chi 
.diiude U libra dopi 1 averne lette le 
pagine muto pili efficaci e vigorose 
qua rito più il Inno del discorso ù 
pi rsuasivo 0 scientifico insit ine, sa 
td.i- «pii sto coni [ 3 ito «'he Tremili si à 
preflstìo è sialo assolta completa.- 
metile, 

Quel lo clic l' il nocciolo delie lotte 
p' diliebe degù ultimi dicci anni in 
ItaHa non uppam- in questo libro in 
primo piano ; Lauto re lo presume 
ai-- . iato. Ad esso Tre 11 lì 11 fa con¬ 
tinui riferimenti e ma del fascismo 
egli noti vuol dare un tvutalivo di 
sp legazioni^ «t'Oiicu miuvu r persa nu¬ 
li', \ itoli- ili veci- vederlo sotla il sito u- 

sp* un ce>senziah* t. 1 più evidente e 1 op¬ 
pressione, il urrorisuio di Stato, in 
una parola» La lira rima. E poiché 
: in.’ i ■a 1 to v macelli mi (macchina po¬ 
liziesca, tecnica deìl , oppressìom i ) 1 
scomporre ed esaminare il montag* 
rio, pezzo per pezza, di questo strilo- 
!:i tare di uomini, è quanto di più 
tragico a utile insieme tn potesse la¬ 
re. 

Certo, il regime mussolini ano è 
ni m lm mito, decadenza organica, 
sintomo di imi lati in profonda, e ma 
lattfa di anime esso stesso ; ma uno 
studio tl» questi all ri suoi aspetti 



martirio delle Asturie 


f aiuta San lamie r, gli As tu ri ani 
sona iimnsti amara soli. Là-um 
nelTOttobre li», che segno j| rieve- 
gùa rivoluzionano didlu ebus^u ope¬ 
ra iu Mille loro ni amagne ojn:.a 11 
\\ fiore delle truppe navarrioe, ere¬ 
di dolimiia c artista . e le truppe 
niotiernamante annate dei mercena¬ 
ri ili Mussolini* Sulle loro et)4>te f 
bum hard a In fiatta frane! usta. Ncl- 
I .ina. «eli tinaia ili appuraiccfii, 
1. .m 1 «plana tli (Hiblcz, ulilma lega¬ 
me cui mando, è Mata nbjt«uttUtO* K 
Ì minatali Lidie Asturie caniinuano 
a resistere. 

Questa r.papiia proletaria, du è 
assiejne epopea di uiuv regi ime, di 
una iniziane (Il popolo asturiauo è 
ee|ebralo m-lla storia c neilu pomda 
ìbiùica ciani 1 il pi ipoin trft cui il 

cristiano lodava cerco 1 le forzò del¬ 
la recoUffu^ift cristiana della p?ni- 
soltt, il popolo dlje si levò' prima in 
armi rimiro IdmSsIgjia iui|n>leimi- 
»ui r qm-stfi epopea davi ebbe almcmi 
cfist'iT «egu ita con passione dai ri- 
vuiuzioMurL dagli «pii iti liberi di 
tutti i pa«M. Invece, no. La gelile 
Storna il guardo dn (juestìt tragedia, 
le- tion ha Ji sai !é ili H i ,1 di fili.] L cali 
uri buoi) succosa, e lui iniuscn di 

tanta Ami gilè dn- d vcmii audic pal¬ 
la colpa della almi inerzia. N' n 
Vllu! 1 super», che gli AsUmUtd ti’H 
'alto *■ 'iHUiiono per la libertà ili 
lutti ; preferisco seguire it vaila 
gioco delle dt pio ronzi *'■ in leni ozi orni 
ti* unirsi di illusemi sulla priw- 
«iimt uffa ha Iva iV V rag min. l*a itam- 
1 1:1 di o .sHaisi ra ■«, o Y-tlp tia « « u t 
siihi «I f’un fluii ji a h ve fìsci 'fit 1 Iqm- 
oplitnìftitt' alt eae.ii' dte et: ni tu- ■■ 
Secondo j 11 eroso mente questa leu 
1 lenza Conseguenza t se si vuole 

nv«Tc una fuillida uh-a iR qua 11 lo 
nvviei!-' m Ile \±\ urie ti Ni ina li g 
gerr di stampe spugnola i m tgoii 
Lei Kbimpii Mnlìoun • S 1 - ■ B nd!Hng«"- 
nuq intento di vanta ' )Yi ic -ino 
d* 'le f re‘i nere svela Ir vh emù 
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tutto le 
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«qaurei di nubi e «i abbufeilino a 

unì ragiuue Jc i ir lippe li aziona lu». 1 1 
coiri&t'yiajuiiza, che ub- 
marno mima ;ì mo as esempiu, ma 

.. punito ciiarjic ultra eiiomc, 

1. listai h anLj ( candii Udc evocando 
H ocfaL’ito uii: Hiàciiino, anno a &e, 
iojmu mio limala, g u motel ni it ta¬ 
to j a <**. La 1 ovina l giu grundu* 
_Volh: HlliUiOf llitui ■ a dUHOcn/.a 
in quelle <11 leiro indie provinole ai 
banumùer g di Bilbao naimo 

npru«a subito i'iituvmi - uviatmu 
lu^agno ai iduU'UO un anno di lu- 
ujig pei turi iure tu efiicieiiza ». 

Non hanno quimii ±)U«uk> retorica 
le UhìlìuI a/aoiu del aepululo Vociti 
usili tiene A-stuue Amador Peritati* 
avi ulta 3 lampa apu^nuola (vectlls 

avi ^mimili di tULte le Leiioejiz.c, du 

L-d A. f. a CWndàd, del 24 seiiem- 

nrej ; diCbuiUì/dun 1 eli cui ueamiue- 

I emù piu ili a* la parlo palli iva, e 
clic »ìi que&lo punti* suoimno cosi 1 1 
ii nnel « m: si può 1 1 1 re c clic questa 
ti-ira asiLuiana che «aia interessa 
al lasciamo, resterà piena di cmn- 
Iddi dovi dovranno seppe 111 tei mi¬ 
gliaia di mori, di Llulmm 0 dì tetle- 
sciii* 1 loro nuovi edifici dovran¬ 
no utbJjricatti .sopì a *le i"ro ossa. 
Lv Asili ir non sSi si asce ninno, e di- 
nudeminm 1 ) uviruo a paimo a 
palino, I*o esige, olirà all uidiprn- 
ihoizu della Spagna * anu d.u.«m 
iiidn m dii' proprie vile, la nostra 
iliguiLa, il nostro ilec^ro ** 

II Consiglio 

delle Asturie e del Leon 

I Miche, per inid le re in moto que¬ 
sto magiiiiLeo spinto di resistenza 

0 0 ; MerlitclO v questo u sfurilo di 
otti Ine , c stata ueevssarm lina 
j i \ • dilzi me Costi! UZuma le, il patì- 

iglò dei pieni poteri al consiglio 
de ite Asturie e dei Leon '■ Evuieu- 
ti Ni-m.tg unu l'ispiteia piccia, culi 

II I * 1 e 0 : 14 * 11 1 0 ii Luta punizione nota 
iiii punì, «nari, non si può 1 date, 
M pLià j«eii« dai 1 * una l teppista 
precisa nei scusi 1 generale dell'in- 
1 l 1 jn l'ia/tulli pulì Li cu. Le nti-ztèVni 
ilt-l.a politica 6tìgulto nelle provin- 
. , blte li* . (."dii ira che ha avuto il 
suo momento di utilità nei rappor¬ 
ti internazionali, avevano richiesto 
che la lotta fosee diretta dfe eieim u 
n a opaiicnc m 3 .1 «u irteli li non vr- 
1 ohi nu pimclai ic si nviilu/jonarlc. 

IN j 1 .ii l.jcipui ai te, eih quitell « le¬ 
ttigli tl, «i faceva «inula la tendenza 
.P . mmroUbtesd, ili alcuni cu,si al 

I : a 1 e , fm r. 1 o. V Saniamìci' «1 Suin" 
, 11 1* si teii/'j joitu Circu cHiquetqdu 

II filimi di varia pei. zia. gdariiie ili 

alto 0 civili, cne, ben armale, 
r, ci < 1 * 1 rio >late avvnib -sili fronte, 
p j i a m i*i j * l'oniim il élla r* tro 
pi 1 Ia , l Ulì ,sutili utili hanno vo 
lir.o ♦•vi".ire tu pcricoU) urgerile* 
prendendo In direzione delta latta. 

te um ute s:ot tonicttcnd osi v 
1 1 rii r *11 l uib > d amando niUitare. 
Ip '.■< i ’ » > fU avverte subiti' un tpm» 
diverso niella. lotta, quando all'ele* 

1 n u 1 1 e> iis I r ■ 1 11 4 111 j 1 1 ii " « • l * e j i . 1 1 «uee'e* 
te ìh da di 1 c/miic L ùJernaQto politico, 
j*n)Ìétnri.o v mi hiztonarlo. 

S ’ J * * ■ 1 . ] 11 es- -• 1 1 d 0 , f . 1 f h * parli- 

C a Unii et) v i ni e 1 * «. > * 1 1 l 1 : le c 1 1 a e e di* 
ehm rnzii >m 1 «li A 


verno Ccmrfele e il Ministro delia 
Fihteu itun potevano deciderlo, per¬ 
che non conoscevano I ampiezza dei 
gran tatù* La nastra caminiu 
assoiuinineMte necessari, ulinmen- 
U certi 01 gallisi ni avrebbero canuti 
cinta u operare in matta che, ni 
quattro giorni, Finterà Asluna 6g“ 
ivjjbe rimasta hi inano ai luziosi» 

Uk-cvamOi noi pmclauia puiiblicu- 
Lo : Il governo miei provinciale del¬ 
le Asturie e del Leon erette giunto 
H momento ih assumer e la piena 
responsabili Là dei comando nei ter¬ 
ritorio di sua aula iuta, e dà per 
(supposta H cu litui iso del Governa 
delia Repubblica * ht Repunbitra 
il ella sua integrità, clic c io scopa 

di litui, » 

Aiutare ie Àsturje, 

aiutare la Spagna 

Che cosa «i può’ fare per le Astu¬ 
rie ’ì ridi tiiitia Amudor Ferii ami ez. 
u L'aitili* che t’Asnirta domatuia 
non <■' ma liumica ; u queste neces¬ 
sità^ può' pensarr il governa. Per¬ 
vio' qualunque manifit-t azione di 
piazza per la nostra provincia sin 
lebbt* seiiz altro scoirfessala, L’aiu- 

s?&sr.a '“'tei.... 

Mid.,te . Gffensim per lerru, ululo 
pi r mare, Potrà furio il governa ? 

Non c c dubbio ohe i««f* ubbia b ti¬ 
tolo uno sforzo, ut menu per rompere 
li blocco marittimo (come è con¬ 
fermalo dalia presenza dei due «ut- 
iLomarini guv crii ai ivi nei porti fran- 
cesi deU'AtlttiiLco) ; •* si deve [>re- 
vedere e siieiuri' *’Ih j , se una offen¬ 


di lilibao, é quella d'Aragona, do¬ 
po buiutuidur. .un c cs^a paStìiaue * 

/ ruppe unitone fìttati' 
scono nei punì spugnoli iti ttutno 
ut tuiztontntbtL n palili 

iodico a t usta loti per lagnate la 
Laiatojnu Utt it uu i\ia 
tu ut e di ]tonte avi oàd, i uc 
minuti itauant ootuoiuaunu bai* 
cult otta v i utenza per acino/attz- 
za re tu TeiroyuurdiUi dal eoi coti- 
jegtio dtp tua e forse y a menu u* 
s positi ut etiti muntiti iiiussiici % tt- 

tuo definitivo, l questo e u tuo- 

utatto saetto da uu tjueano « de- 
ifiutf ulico >j * melme l» et tua tua 
c llatta autuctitano ti rumo da 
loro intervento — per privare tu 
spugna (Piene di un soccorso as- 
stsletiziate , e nutatatafe in tuia- 
topìia a soffrire la faine vece fu t 
do tuie e Oditi Omi* 

L'otne le Asturie, Ut Spagna c 
soia. AltOandonata dai yovenn, 
ùmidamente aiutata dai (e orya- 
mzzaztoni m trascurala da qua n- 
innpu a tecUirnare dalie organiz¬ 
zazioni quel vite filtri j altrettanto 
1 /ivano * recUutLdno dui Qocertii % 


da se sola, c I att/io èffeUioo t che 
p&nfletterà di distncaijtiare f a¬ 
zione diplomatica, di incoraggia¬ 
re lo st esso suste grufi russo, da 
t/n nuora afflusso di forze prole¬ 
tarie, da una nuora ondata di en¬ 
tusiasmo che scorra I Europa* 
Siilo contrapponendo forze /tuo - 

siva e powtbilc essa non avvenga | W & Mussolini sarà 

in rltarao curn’c tunond qud te dii powbtle aiutare la .>/<«#««. Ma 
Orini.lt:, scatenata (!oj.a la cadutit ut carré iwn per (lev tempo. 


IL CAPO, IL MAGO 
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E* ca coma ri-ilonc, Jan suo ultimo 
romanzo Pane e \ ino (Nuove edi¬ 
zioni L apologo Luguituj di'scuvc 
1 .ire*'ghunza rbm IH vi11 villaggio 
d Italia, La ia 3"ila ad iuju dei cvn 
L'-Ljnl.i (toscolai *he M’US^o 1 mi, allra 
\i:iau la rubo, La all Impero : 

/ ^1 rittiì borbottit muchi fieli nppd 
ncciao ttidijit'o passano uni ri a itit - 
ma un grido tiltis^i/nu si b tm dm 
g rapi** dpi C/imhuiÌLn r di militi r 
ii. t membri del pallilo governarne. 

1 iu {/t utti tPtai‘ 0, un inG(iCiizi&H& ap- 
pu a stonai d al i intride 1 upu : « OC 
Ut ! LE DI ! ì L hi ! CE DU ! » 
/, iin'tf<:uzt"ìic. si piopAtjn P fitajfitut c, 
t ìtptesa e ute durine * dai rnjtizzu 
tu fin* are >iia * npruhi dn tolta 
t t itms a, aneli* hi quelli thè tulio 
I ut toni mi 1 ti<iih persone che guar¬ 
dano òniia finestra m in lift rUmo aC- 
rocata r e rati cu ■ «t / h* DI I 1 L 
/)/■ / CE DU ! CE DU t CE DU ! 
CE ni f CE DU ! CE Di: !... n 
ijuct *!ut/u < he nessuno osa peti a- 
t imeni*- di pìonhnzìfinh ni per to~ 
riu/Lu nè pn tiuiP dirlo, perche no¬ 
mai urlo puri ii thsujf aiìtt. ora, nell a- 
r t it ti 1 i te.vfh j n. alhi presenza d*d- 
h sua II ita/la ìtn&tjme* alla / >r* sen¬ 
za t /te fette* deita fpdna t acne UU- 
(inb* € ripetuto eoo tufla la forza dei 
polmoni, m ho religiosi) sileìl- 
510 CE JÙ>U / CEDI 1 t: EDt : 

CE hi ! hai pt* '. t d' Da india 

>■ fa cenno alii folla dt tacere per- 
possa a >* òf la ie f! dt a còrso 
vsù di 1 Doma, ma ht fu fbi din- 
a iteli t rii uàidcenU collimati 
t scandire C invoca zane salvatrice, 

'■ri hit uà a eh un ti d Htutidc ta 

t Ma*tu, io S 're (oue eh* dispo¬ 
ne 4*1 sangue c dii/ am riniti d * la 
noi * ra genie D grido della folla. 


t* 


; I J 


mbasi finiti 


: y ss! ^OEi ' 1 dar: ; r.. -mi: • diàgruinat:, eia- I cui* Li so illù scampanio dei campa- 

Scendono tta^Tro» dovevamo frooieggiare. Il Go-1 niJi rende incomprensibile a àon 


Duolo tl discorso di lla nullo. In bus¬ 
so, in un aiupdo dell'albergo, egli 
fede le durine di Pie trasse Cd prò* 
strale per terra e gli uomini raccol¬ 
si attuino al traini* di Mango scià, 
gnau ri assieme al resta delia fotta 
le sillabe pi npsziaf nei : q j£E Du ! 
CB DI ! CE W ! CE P U ! L/C 

hi ! „ .. » .sul traino, (il di sopra 
dell# massa, ia ftilucdUera continua 
a g nord tir* fisstiiue ale nel ciclo. In 
hnito ni ìnnio essa muove h' labbra 
e it suo i tso cdtoMiWmrfo rivela una 
misteriosa angoscia ; fé mcucaiioni 
h gin Ih che le sono d attorno alza¬ 
no, allora, (h Unni, diventano fragore 
* tssoi dante, esalluzìvne fa natica, ut 
rtihu ossessione. *( E Dt ! t E DI ! 
1 /■; in ! CE DE ! CE PI/ / ■- » 

lolla In folla ora gridìi, a urite quel 
lì eh e sono r/cirti alla radio, anche / 
militi, 1 carabinieri e le altre auto - 
uhi, convitili delia impossibilità di 
càpite qaaicu/sn deila trasmissioni' 
da Doma U grido CE DU ! CE 
t jF / martella Varia in cadenza 
e un la continuiti! e gli al L c ì. bassi 
ti. una massa di penitenti che im¬ 
plora d perdono e ìu grazia da una 
fan ri accidia t sovrumana Le du * 
■Ihihr fi ni scotto col jh ffh'ir ogni st- 
gviftento normale e inDdtigìbite e 
urna f/iidato come una f or lìmiti dt 
es i > re is mn t cauf u n d e n dos i n di' a ria 
col suono surra òr Ih* rampane. 
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a\rebbi- r ' liutei ■ ■ l'reposizimie di 

tutta itfm eorteètfpne potitica che 

i 11 r 1 1 M itegli lui v duiu 1 s|iI im i *■ qui, 
un che per Hi 1 agii* ni' ("In già I Ha 
poi ubi * qi ri 11 ii tc alt in ve. 

Qin«>i 1 1 1 Hr* >ì |n :qimn j i n\ ere di 

diimid rn tv ed i;»unt ititi r* q lutilo (dm 
di tradì/in itale, imi 11 ut a 3; de tirannìa 
c’ò rn I ùiSéismu e qLJélIn cho il sata¬ 
nico ea ral L'-rc suo proprio c la tecni- 
ca modenm hatmu pnrliiUi dì » nuo¬ 
vi* » a! regimo dio domina oggi Tita- 
3 i a. 

Vilumiincrile i pmMenii politici 
si ri|FréteenHmu anche din. non fofso 
alleo per il nctevssnrm equilibrio Irfe 
.diah di unii legislazione moderna 
rd umana, in nome della quale Te 
*( htegi >« fìu^cisIe vengono nel libro 
criticale, c ì bisogni rivoluzionari 
che con le loro dure necessità» nello 
sforzo di una liberazione più ampia 
e profonda, puf ranno lem puraneu¬ 
meni c porre dei limiti al desiderio 
di una legislazione in mi le garanzie 
Individuali abbiano pieno sviluppo. 
Tale si alesi Tiratili ha fai to eri ù nel- 
hn. sua siesta persona in modo migi' 
naie : tanto più interessante perciò* 
r il suo ^indizio sulle basi pseudo- 
legali del regime fascista. 

Non vogliamo riassumere il con- 
tenuto di questo libro : sia perche to 
materia ne è talmente vasta e com- 
piet^a die non sarebbe facile con¬ 
densarla in formule forzat àinenie 
brevi, elfe perchè agni antifascista 
deve leggerlo e meditarlo e non ha 
perciò' bisogno di una epitome* 
Diremo soliamo che, dopo «ver bre¬ 
vemente dol;nent ;l hi situazione che 
segdì 1 immediatamente al dedito 
Mntteot li. Tumore considera, nel 
suoi sviluppi* Io stabilirsi dei regime 
io tali tarlo al traverso le leggi fasci* 
sl issi me, la custiìiizione deli’Q* V* 
ih A m Fazione detto censura, la 
fascistizzazione di tutte le eepres- 
eìòìii dì vita italiana, dal cinema 
alla scuola passando naturalmente 
per la stampa. Centro dell’opera, 
com'era 11 murale ; lì Tribunale Spe¬ 
ciale, che è risio auraverso i’abble- 
zìuue dei suoi guidici, l'inganno del* 
jo sue leggi cosi 11 utwe, la segretezza, 
piu o meno accentuata a secondo 
dei tempi, delle sue sedute e la fero¬ 
cia delle sue condnnne. 

Lume per indicare 3e vie faticale 
della riscossa, Tu Runa parte dei li¬ 
tuo 0 tutta dedicata ;n combattenti, 
agli eroi deh uni il alenano, ut marti¬ 
ri suoi, per amidejtej culi una fi e va¬ 
cavamo appassiona la, accorato e in¬ 
sieme om ma Ri unum fazione di Car¬ 
io I tasselli* 

Ltemnuio, unica ieggq fondamen¬ 
tale dei Utecitane, sempre pronto a 
scavalcare ogni ultra disposizione o 
mutua sia pur uucliò laicista, é U 
daini datore incontestato degli ultimi 
1 Liete aulii di regime mussolini duo» 
Non bastano ie leggi toruei con it* 
[iena di morto e la lunghissima serto 
in pene mostruosa : nelle prigioni ai 
asb assumilo gii a ut! fascisti* iNuu ba¬ 
sta aver adttuinesucula la stampa : 
bisogna che cs^u, attraverso gh or- 
dmi quotidiani nlujcdisr 1 nati solp 
alla linea generale politica della dib- 
tatara, ma anche ai eupnee! dei db 
latore hu avvéniménti di secoudiirto- 
sima itpportauza. 

TrctRìu, con gì arnie chiarezza e 
precisione» ri mostra, salici Tappa* 
reti za c le formule legali, Turbi trio 
da cui esse traggo no origine, che 
solo le spiega e u cui snlo esse ser¬ 
vono. 

L'unico punti), forse, bave ri sem¬ 
iira che lìL sua E (tei diventi me HO 
chiara agli ocdii del lettore, è quello 
in cui riconto, elogiandola, non solo 
Topcra SovversivEi dei pinlita coiiiu* 
ritelnfcio' che era ben naturale!) ma 
anche Hi sua abilito « per 1 raspar- 
tarc sul plano lòggia là huu campa¬ 
gna di oppoiìzipna ii f Nmi [nara a 
Tre n Un clic sìa (pipalo un indebolire, 
anche soltanto un poco, LI quadro 
generale di illegalismo p di arbitrio 
riTegli lui saputi] prusprtlarri CQ* 
tù' vigorosa ine me del fascismo ? 

Fri merito grandissimo di qpasto 
lihru «■ ili non u^Hèrsl I unitolo albi 
denuncio drilr atrorìtù fasclsté, nm 
rii aver Saputo darò nlltopinione pilli- 
hUcn m-millnk- una 1 apprese 11 Uizbine 
viva v nidi u min ni e dì rio* ri in ò Top*, 
poiiizlum: al f aerisi mi, nelle varie -sur 
currnili, tiri]'* sin* ntlìvltà nillurnli, 
pohticJie, militari, rii innstrarr con 
'bùi r cFr'P rlir li fili no di pr*p or ima 

cpc^ttne forza persuasi va, coiti □ scni- 
pre rinasca in Italia itopposizions 
ni In tirannia di Mussolini G 


VIENI DE PARAlTRE 

SILVIO TRENTIN 

DIX ANS 

de FASCI SM E 

TOT ALITAIRE 
ITALIE 

ììns faits exposés 
aver ciarlò par un 
j ariste Ubi rat Uu* 
lieti, une étude ob¬ 
ice live qui jet te une 
vive lurur sur ie* 
mobiles et lej rcif- 
sorts les plus se- 
creta de la pohlique 
du fase is me musso* 
Unii», au moment 
011 rette pùtUigue 
mef dfinyrreu&ement 
rn xyèril la paix du 
monde. 
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Recrutements et 
mobilisation en Italie pour 
l’Espagne rebelle 


Lo rOrruit'im’Ht dw soi-dis&nt 
« voloi j tei im> >» puui l'l£su agile cult 
UUUt! fiiHreilfiUiJiCJH dinas ics liUlgS 

tii! l i Milieu fasciata Tolte ics min- 
ri ri us jigrs rie luti j tis il'- liJ ans ^mil 
roniruiNLs tir j UW ul .■ r unc elei unii* 
de d’tìianìloiiKid ; iti ix qui < her 
l! Il Olii a un ]t:sà 

a ruups ili' mal rnqih ■! un I< s dr.s- 
t itile* Les filé drs r L h w pnrvien 
utili a si" «ambi mire a a rm ■ ni 1 ■ uieiiL 
tl immuni des foJlcs sonni irs dhimù'JiT 
n la laìiimiissimi rliargih! do visiti » 

h'<S suj L i ts_ 

I ninjn Tarméo. le «crutemérit so 

fini par Ir rappH pgnlhT dis jeu 
nns gi-ns sull© Irs drupimix au 
.Ititi voti t) in il r rari ulula p recti Lu » 
fra ito ilr curivi ira tinnì. 

Lrs <» «*,jiòrni t i-^lr's f i si ni Olii Irs 
MLudcf.^ ilrs lassi s 11HI7, l!MM + la 

classo entdère 1909, ont été rappeiés 

Sui ] h Ics lira firriiix, dÈS Jn limi ih' di 
sopì ombre . 

Le® ermi iligmtls siati murra h'rs a 
Naplr» et a I Insorta» mi t'«m rsl ru 
1 raiii ds rmjstihltM' d$UX CorpS 
d'Anmhn il> suoni dirìges isnr l'Ks* 
pugne. 

dii npprète i iii’cssanmiiTit 3rs 
^ ra Muli tir fi reietto n pour le tappai 
flOus les drapeaux drs rinsaes 1910, 
Ibi 1, IDRA 

l di ìsipli- 1 I lilla fi liso ripaghi »[r ar 
jOUÌt gilui'o di- pupula rii r ni Itala , 
un durila a croi i r a <1 \ » volontà i- 
i rs n tJ 13 i!tì SQli E i Irsi I Urti a b Etri hi 
pie : unx jeinu'is gens cappe Ics un 
ri» viari- pii’il© innit fa ire mie pérjo- 

dc cì'rxei vi era- eli livide, 

■/ 

M y a fu juiirs s'r©t produìt ralle 

a piemie* 

Un 1 e; 1 1 : L i 31 1 h 1 1 (le H VOlontaireS »> 
putir ! LI li lupa ’ sVmhnn|Ua. à Na- 
plrs. 1 - alida rii Ir Vi»yngj' r Ics snidai* 
s 1 ape Celi tvnl (pie Ir latrali faìstìit 

rutile sur l‘E©p Sigila. I a'S Snidai s 
protesi è reni , Les chete de In muni¬ 
fici atimi ni 11 eie rlepurtfs mix Mcs 
do llypnrì. 

Di* hi Spi ini, dr« Jmtomix eliai ges 
da matt i lei do gii.: i rv puur Franco 
parti'! it [olltCS ]es miitn a la favelle 
de Intoni l'iiiu Las Sfotti]X font tOUB | 
ireupiillés, fin Ics diargc pendant la 
imi il d Hai.'ri. uà da l'Arsomi.] Mi 
1 Maire nù arri veni direct emoni les 
traina (io mumtiuns do© tieux ilo 
prudi loti m i de celli's-ci. 

DO Laéroport de Suzzanti, Ioni 

fui il in e di ridili d E lei un en Sar- 
d ii igne, des 'apparaits de bombarda 
meni pnrtent aliasi polir PLspagne : 
l!s sì mi eh urge© da hoTiibes a ni i - 
f mille at de itornii il g^z as¬ 
pi ivxìfi nts. 

I no |.uirtie dii inalài'iol rie gnorri' 
puli r Era non est -expedice pur oìic- 
i ri il] da far ri U averne |t i sul frull¬ 
oni^* 

Le nifi]ad dea Iroupw puur LFis* 
paglie [truvùi|Lie purumt an li rii io 
il rie grandi! I Mfj U lei II sic. 

i\ \aldngnn, IMHIU euvi'iers uni 
mnniiasl" cuntre ì iuturvent h m mns- 

... ariani : \ r ivc Jn répuldi 

ipie ^spagnole ! Muri anx fusHstes 
tneurlrlens du panpie trEspiigm 1 ' 

I nnotes da snbntirgo niit óté ronu 
mis da. ms les usino© de ma tè ri ri de 
guerre* 

a in fio Tusltla, notammeni, ime 
èpnijte d unvi iers fui ;i r réte e par In 
poiiee suns ]'ifini Ipal imi d’avoir fait 
bollile do© nedeui> d'avtnns, iniru- 
iluis.mf du snido dnns les eUgin© 

I Mi appronti mallito-nun t pur I * oliai 
de raijuipe Se soruit fiUl'ge voi Oli - 
lairumeiit du Crime pOUr sauver SOS 
aa murai les ; il COUrt la dn Ugar dèi re 
otmdamiiè ù èt re fusillo. 

V Pud ano, conila milita irò do pre¬ 


miar ola ire* Jc Mìacoidi nielli olii eist 
[n Difilli par stilla da la niobilisu- 
timi des class-:- Il Hip, Mkn t l‘Kfr. 

J \'u|f i.a osi un reni ri- i in più turi L 
mi putnt da vUa n iilituire. Il \ a le 
sili gì* ili- ii Zviìh marea taM itm iuli 
n\aa 11 j i uérupuM a Iìusjuj mi In pii 

disposo de dà appare ile d \ ■ reire© 
flèn de et de 1 * fu ) li i munes chi «isi s* Le 
l'euir m Il il iti rt i >! eomiimiidé pnc 
un gemèi'nl, et luus las uiiupuris 

da fu ré gì un Veneto Emi i leu né en 
d è i * i 11 1 1 a n t . 
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“ L'AXE " ROME-BtRL/N 
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a ììuzvWì éjt’l Ptjpólo du ler 
ilii dós Joumajistes rn^istos 
. p!a- j ;rnanopti ir-. Borgo iai, 
rii. ili f'iUUiJ "Hi ani fu Visite da Mrls 
sulLru i Hit ler i 

Paris i *t Londre s. Genève et 
Mohcou vavaient bien , lOTsqu'elles 
vi saldi t il trapper Rome oh Berlin, 
Quell en frappalent en mème temps 
Boriiti on Rome ; mais lòTsqu'elles 
fltittaient Rome t cì les croyaìent. en 
se ! romp ili! pauvotr exchire 
Berlin et . ice-versa, Dana celle s u - 
prèvie fourberie. qui se trans for¬ 
mati en suprème naiveté. s'exer- 


Montherlant : le démon du bien (1) 

Desi un grò*) succòs de hbrairic, qao la trilogie do Monthérlani sur 
i amour* Monihai lunt veul etro imitile cornino fa joie dò vlvre, et il est 
sa»»s cesse un arlistO! méme travaillani au plus près de ta vie* 

Cot avarit-dernier tomo nous livre le seria de I cetivre i cesi uno Co¬ 
medie ; fa cam ed ie rlu jeunt a rii sto doué qui a peur du mariage et s arti use 
et j oli i t de sa pour cornine le Chat du bouchon. Human iste de plein a ir, 
Mnothcrlant a le don dóvocjuer et discuter les prohiemes de la vie et de 
la iole a piropos du piu» mi neo drame psychologique* Le propo» n a guere 
dUmportanoe, puisqu il n h y a qu'un sulet : la vie ; et ce sufet est lei tradè, 
je vous I assure* Rieri de prolond, Si vous vouie/, et toni de me iti u tes 
reflexions a prepes do loutCg Ics clioses legàres. Jamais au coeur d’aucun 
problème serieux, et toujours au co>tir de la vie. Cu livre, plus (pie les 

autres, est talllé dans le Ibonheur, carrómeni (à pari le reve de meurtre 

de la fin), La coda est te piu» libre cri de jote quali pousse un ccnvaui 

au travail* Cesi du vrai hontiour aunisant, et pas du tout la comedi du 

bonheur* 

Quant au slyle t la foulée esit de plus en utus aisée, racée, de ce courour 
^ aiur et de mer* Vous sembM41 niarcher dans la banalité, ceat qu it 
premi son éian sans qu’lf y semblo sur la terre poui s'envoler, Et puis, s d 
hit arriva de buter, d a te merveiilaux secret de loujours so reprendre 
comme le Chat do tomber sur ses patte» (et i] rapari d un bori pied> p de »e 
donner loujours raisoir* Si vous lui dilos qu'il fait penscr a ces maestros 
de la vie, du désir et dde la ioie, a ces grands st> liste» qui e ni reni lobi 
dana la chair do la phrasc ci de la réftexion de la vie, cos psychotogues 
profonps da J'amour, mais qui ne vont jamaio plus loin en leur» Iteroinos 
quo ! epidemie (enfin p n est-ce pas monslruaux de pretendre que son f its 
de Ire i/o aria lui est moina stipe rficiel que sa maitresse ?) Montherlant se 
fait plus heau joueur que vous no pouviez le rèver ; Il vous accorile qu M 
ne comprend non anx femmes, ni ne eh orche à Ics co mp remi re, ce qui 
est tròs malin. Il lai! fi d autant d atout» que vous vouiaz hien lui dànler, 
et II tie»it te coup maigrè cela, merveilteusement.*. MJraclc, seuiomeut un 
peti paradoxal * i * 

Paychologloo-moralemenL sui trailo un'cas profoncJ, ce livre sur la 
difficulté du mariage est au fond io livre de la dtfflcultè d'òtro vivant 
totatement, d'c*reindre le mondò, un autre et soi*m&mo à la foia, tl traile 
en un esemplo Ics problòmcs de 1 adaptatlon de l indìvidu à la sociéle* 

« Restar maitro de moli travati tout en ayant pour elle un envOlop- 
pemenl Constant, cela m epuise m* Il se donne a J'alternancQ par impassi* 
bilito datteindre à l'harmonie, tout en étant poursuivi par le ré ve dune j[ 
vie harmonieuse. Cnr enfio, hlen qu ii dise, ce n est pa$ pour connaitre 
le mariage comma te reste qu ii st tenté de désirer se marier : ce n est pas 
une chose ii conuaitre, mais à vivre ; cesi parco qu'il y a dans lo ma¬ 
riage uno unito qui est l'assise et la promesse d'une cartai ne perfeclion de 
vie, si la partenaìre cholsie a elfe-mème queiquc perfection. On a 1 im¬ 
pressioni que Montherlant s accomodo mal de cot clemcnt do la vie parco 
qu’il no cherche pas beau coup a ) u a trquver mie forme dò haute qual ite. 

U ressemble à quelqu un qui cherchc la plus riche somme en se moquant 
du choix dos ólémnts* Comment serail-eilu totale 7 On Irouve dans le cas 
de Montherlant le cas typique de I homme qui traile merveilleusement un 
problème sana chercher à le poser vraisomblabiement* Position antino* 
mique i ii On ne rintèressaìt, dit J auteur, que qiiand on etail doublé n 
(grue et fille du monde par esempli;) et il accuse les contradictions des 
femmes ; il prólencl n aimer que ceux qui ne I aime pas, camme les gres 
nches blasés, et passe son tomps a se taira aimer, et alors, qu est-ce qu il 
pienti à un pareti homme de chercher I harmonie dans sa vie ? qu il se 
contente de son genie demoniaque, mais te démon est loujour» tenté par 
un réve dlvin* 

Quani à la position poJitique de Montherlant qui transparait dans una 
pareillo oeuvre, elle est égatement la preuva de nmpossibilìté de Mon¬ 
therlant à tout etemdre, a nous donner cet human iste goethùen dont 
noi re epoque a tant besoui et qu’on ponvait atte nd re de son gènie ; il est 
un artiste, et un vivant, non un homme compiei ; il volt de» coniradtc- 
tioiiB là ou il ii y a qua des èlèmonts complémentiires ; il vous dit qu'il 
est stupide d'aliar perdre son temps dans des reuniens polihques, aiors 
que fa rue est pici ne de vie, d ehances de vie, de vie non ve Ite, d'étres à 
aimer. Mais je ne vois pas en quoi le scuci social s oppose au scuci de la 
vie Individue Ite che/ un individu riche. Je me róvo Ite qua nd je pause qu on 
peni s'intéresser a suivre des ballon», de& chevaux, des bicycfettes pendant 
que des lanks et des avio ns pouredasse ni la liberta d un peupie* Les 
ho in ni es co nti mie ut la partic de belote jusqu à ce que la bombe tombe 
(fan» le café méme). Mais je ne vois pas pourqttoi on nc pourrait s’inlè- 
resser a fa feis a des phrases, a des iemmes, et a la politique* Il ny * 
que es élements artificio!» da la vie qui sopposenl, pas le» elémenls 
autlientiques. 

(Grasset, éditeur) Henri POLLES, 




cuti .specialemeni le fatneitx genh 
diplomatique de la France, le seni 
paps qui. d après le provincia}i$me 
classìQiie et unìier^eh possède au 
/no r: r / e uve v e r i . J a Iti c d ! p lòtti alito 
une vèritable cuisine, ime vérttable 
parfitmeric e! de vérìtables maiSQns 
speciale^ . it'où la supérioritè fran- 
eaise camme une Io: imperfectible 
de nature * 

Mais, covi me Berlin coMprit que 
U$ sanctiOTis contri VItalie pour en 
obtenir la reddition jfetaient que 
la re petit io n cinerei! e du n speda¬ 
ci e gii*' Genève se proposti:t (h 
faire toner plus tard cantre l’Atie* 
magne , aimì Rome a annprts et 
compre?:d qu t les tltres que te con¬ 
ti am in i u m fra n co - a n già is d e era re- 
ùùnnatire a FI f alle dnn< ta Méd u 
terratico ne deviendrotit pas exécu- 
ti/s en deli ore de t ette solidarité 
POLITIQUE L F MILITAIRE entro 
V Italie cl VAltemagnc. que te duce 
et le fiihrcr on! con firme c ces 
jours-ci ; jours heureux pour les 
deux nuttons. Celie solidarité est 
implìcite dans le déveìoppement 
hìstorique des detta: papa, dans Ics 
Véne tions conununes a Vinvashìti 
napotèonienne et la putssance habs- 
bourgeoise jttsQìCà la i /vendicaiI oti 
covi tu u n c vis-o - vis des pu issa nves 
qtt ì dètien nenl a ujourdtii tu Vh ege¬ 
monie de ì*Eurépc, tic l r autonomie 
èconomique et de teur place au 
soleti 

*4 tout cela ti faui ajouter ia re¬ 
volution compiline, qui n f e&t dai•- 
ieurs que la eons guance des don¬ 
ni es hislorìques qu d nous (non# 
rappelées ci-dessus. et de ta vita- 
Hté des dvtt :r peuplcs, de h ur jeu- 
nessc e temette. Les deux règimeS 
tombent ou re sten t debout tons 
deux ensemble : et cheque payx 
tombe ou reste debout aree son re¬ 
gime. Vfrités totaiitatres, inventées 
non pas par nous, toiatitaires, mais 
par celle hìsfoire moderne qui. en 
tegitìmani ics rérolitUons, etablit 
Ics basca des gouternements moìns 
dans les gouvernements eux-Tnè- 
mes que dans leurs succès interna- 
tiùnaux. 

Renaissance allemande, ca c'e&t 
!<■ navi sin e, Ptiissance ti alien nc. yt; 
ve$t le r d.w srne. Les quaire terme# 
fascismo, nazisme. Alìeinagne. Ita¬ 
lie se compose*!! dans un seti! mot : 
Fax e. Ou vous le détruircz, mi vous 
Facce pterez Mais en iti oc Parve 
que vous devez renoncer à F'espoir 
de le briscr * 

La terreur à Muggia 

1 11 ’ ' ' > ' 111 m k 1 1 1 1 , Mario BdsaòU , coup^- 
ble rto ira pus éi re un mUltani uctif dii 

fntH -'ij--, f;j| ri11 u)ih- .1 11 r f. ;i Mlurgia 

l si ri e . par deux uiillctarts 
l a' crtnie saiivagt* et Iflcha provoquA 
rUidignatloai i opulqire, Des manifes- 
hit ioii s de profesiaiion eurent lini die*' 
v.inf la tcai&on da lascio, L:i faul.e 

rèi l’ii:veshitluii di^ ruiijHddes t?l 

donila ragliti ni ix iniìisotis de * r- 
tains chefs fnsf fsies. Pmir lolite ré* 
ponsò» aìiiprJU^ prò édèrent a Tur- 

h'SUii juii h‘ * i'iifri iii(?s Se p viso ri ilc^* 

sbixdlile dò celiasi i violinarli 
dV'tre cruiidaijiuèL'S fi dcs pcMiiit*» va¬ 
riai il lo J i il 7 ;jm^ di- re Su -. mi : beau- 
l'naii raatti 1 - uni èie atix 

i ■ - ila * eoo fino ■. pécbeurs ont 

-■h 1 |H"VV- i! • frenuli t J t* J 1 1 1L « ‘ T 1< * * 

I *11 r 1 ■ .jn " J - ji tu iì( r. a a menb- 'lima 
l'rh • -1 1 fnviiì :|H fa-.'i-mr, h s 


L.I.D.U 


I funerali di G Fa va letto Federazione della Mosella 


Mario A ngeloni 
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e lUu me mori a <ì- (hovannj 
Lie^muiu'utò evocata daira 
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Il v Us. 
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>so;rrnl 
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i 


l 


'.iLU | Cf ili»’ r rS J tOin- 
mai'qu - de \vmpende 
1 emuignéns et qui 
1 Slip pori ex l’tìtlt' 

aulii* de 


L aviation italienne 
en Ethiopie 


f 


■ curifói er» 1 1- h in ta pu l ietpatu»ii 
.Ir . 1 ■. ; : 1 ' on fi hi cotiqUèU 1 de lTIm- 

f >1 re a è Èé fatt e es Jiour&*cl n 'rurin 
pii! <> gt.rt r ni ] si si via itu n \j monte 

ifsit [ ; i'IKTìU, li l‘l'és ;iVii j pii «tu illiré 

Uh • h. 1 ^ ■ u Pari .ir ir ■ ulTr :i via timi, 
ri itmu Ics l fnffl'fìs suivsnils sur Ir 
iemionienl ri stir Ics pcrtes dr l'avia- 
1 ìon itriliriilH 1 : elle a la*IH‘i' -'.ir !>‘S 
KtliiOp ' -Il> l V U 1 1 1 i tre rl'i'M 

1 uh riporti 1.30 1 t iires de vivj^s, le 
ccurrlar, di' mai• rtw et 1430 peraorb- 
nea. Elh a offeclpé en Icnit 50*000 heu- 
f' j - ile voi, Lòh ptuM'- sublcs rtìprèsòn- 
n . 11 .'ii d s i”fir i fs 1 i fuori .a 
blcssés, i(Hi avions uèinnis. 

i ‘ tv l'.hiffres, ■■ |nr* I mi rcniuiit sun- 
ICmellt nMi 1 ntrit-iUih_ aoirt jiriportuii'l», 

imi ] ni rilevi l i ri*L 111 d(^ avtom prr 

dus, si S'r»n h rnn-iiSére qUè Tavint mM 

itallerme n a vili 1 pour àdvcrsairés qhc; 
li - KiJj lun ci is h i més ii' • f hslls. 


.le vipsi> rvincrri 
hi ctisiv )-t siuìv r< 
qiu* vous jifdvi 
m’a di*!1 1 Vl'ainielll 

I l i ri I «lo dolila UT. 

Je rvmvr' ìe luns .les tions 

A.i ir \ i pM *■ ut ‘lss vii ni" 11i.M s firn 
ii sud s:\ bili glie ma la (iie et tulli p.LTli- 

. li ■ r i n r i 1 r \1 J, l'le f] M " 11 - ii u i Voi- 
Ieri I, ih fili le ij \onaiMtì)ll eiD'eo III- -Il 
Ni i !'I, Mies ' isfii.it- el lini: a rie ^il idi fin 

1 » miti euri ir . Mèr-'j ». 

Federazione de Me-de-France 

sezione di Parigi • giordano 

VIEZZOI l <■. - La seduta di - unio > t ru- 
»"■ (u ajju:! i lsp] i un fervido ingaggio 
alisi in è in- m dal gloriosi raduti per 
hi ti berta " ! i >f u^iii, \ elmo pai t i « ■ > 
liime til ' rieitrd ito M nmdesto e mr;i .- 
- i Urlino Lugli, olia fsi membro fe¬ 
de - dr'lJì 11 • j " 11 .| m ■/ Si Ut 1 * 

\'l »r LLTiHar . i ri I 1 '.•ibi 1 puri' [*h| VSLÌetl u, 
leghista probo tal attivo, alla mi vedo 
va la sozitMtr itoci se ili inviare il s(‘- 
Lurnh tìdegr minia : ■ V*>ft 'inMea Sr- 
Ziom Ihu uud irlo neh usisi Ora so rom- 
1 ) 0 gltO rridllTo ClLItlpO EntlfOSClìitn ff:ir- 

fé. ‘If»ri \ »»**{ ■ dimore ' j s|ii ina» scnltmeu- 

! r r 1 ' i|'i li il; 11 

I .hi-.sei ii Li 'e. i fu fuesivliila ila 1 redine 
inda ^«ugnn, Pnliiiìil"' d ipude bxic 
u ri3ii su' i mia esposi/ mie sulla sium/io- 
in 1 ululale dei volontari in Spagna. 

I *11 r n * 1 a Zfoi I. pn • ii.’o' 1m i presemi 
..ii di battito, a I a me’litoti e del filiale 
u'iui' 1 ap|iT'i»\atu al IM usui finii ft il s*- 
ju> utr* .Mlìhr i fot giorno 

< i ’iissembltoì rinnova uLrinfaiirahi- 
le compagna Ctlaele Àngcloni, ruppre- , 
sentaniv degli Ualluni in Rttr /lenii, la 
I in fiduebL f »ifi compiala nell*opora 
,i inni i re va de che es]dum a favore di 
^ !Ui i] 3 )i uni i Tii scisti rhe si trovann ni 
Spaglia l 

Invita hi C* E, della Lidu ad Inter¬ 

venire, dhie. udii e-d LjOVaUMis SfUlgllM 

i", e pf-i's-'i le organ Izza zi mal anufa- 
scistih jn ; . Ue sia iiiuiiitimiie alla rive 
prescmhinzu italiana iri Rareellona il 
riiaMiosr isiifeìi ti « ufficiaV cl ] e ha avuto 
sin ora* indi' nlCresSC di tulli 1 rix r rdii- 
ziomirJ Mulinili residonij nella Repub- 
bU 4 ii ^tKignriJn i*. 

Poscia il segreta rio espose roggetto 
rifd'a enfi vocajjb me del ['adunanza, va¬ 
le a dire In dlfO SSionl del CotiSlglin i||- 
n‘ffo .1 e fu rrniinu dcltt oommisslonn 
per 111 scelta dnl canili dati. 

IMI ma di passai' u'ta nouilria della 
emnmlssioTte. venne approvalo, nienn 
ire ;i -r unti, uri urdine del giórno di 
pretesi a a propn»fb i .li aliai chi appar¬ 
si stilla \hn n df'gU Ità 11 ;nu 1 e riellu 
i St ilo óf.'rraìe i‘r'mlro di e-su ■ i'(ue 
tro M secretorio dei la fra torà zi ri rie de 
ri "e de 1 rance. 


i ia sue 

1 I llj] 

fu vi ilei tu, 
mica corpi. 

>. pi .v ie ai. jmiin>sn>iLè di due imo- 
i i sm i c jn punì le ulto tlel trusferimen* 
e . lì.ii v Viia ito Virgili alla s^ezio- 
l a ui Nini* y 1 i »■ /, une miatiime e* 
-, ; u»e d \ ;rgi li l sua riconoscane a 
riti v il i iJli Eni >Vi ita dnraulc la 

uni j:m ■ -i 'ii/è idiu sezionò di Mai* 

/ 1 < 1 1 t*?*. 

Si pici uh uu .mente ulto di un aj>* 

elio delta c. E* ai leghisti apoartenen- 
[c ni .litri o idilli: snu u mi fase isti, perche 
• ■mp ino ni seno alle rispettive ormi* 
I' N/eUl , DEI Oju'lii ili ( lfl stlusu »IìC dj- 

ivi mi ìd "i Mi re ( he J i il, eventuali 

.Ildeiu i die fr .1 C \ ,I " ie fel ze UllllfaSid- 

sic *- • uàute n ii" risj iòUl 1 » delle for¬ 
me pei olitoli!ve i 1 riguardi 3e eviUm- 

I no e ■ ■. >-■ vd utbi' l Iti parsoti l!i>Iu : va 
p. *■ »li riuspri i i iì j -sensi e provueare 
i riferiiimei il;. 

I Jir-li di Ma i/j-tck ehc -i sono seni- 
I pi nsfàlTinli ai firmi dpi il l'Ut iuL. E. 

hi lupe >, lllid " icdle itLsiiiS'-lioilì . quali 
M n. i ipj uh v> ai gli altri Orgai Iissnil 
miniai ■ ; pi •' du un ^ent mento prò- 
f ndairi'nic uuitariu. si ii prom ottono 
l | ersi Lenire sulla via dcLlAmifieazio 
I ite eri ’n-: in il voto clic l’uppeilo 
Iella i 1 . sui inteso du tutti i leghisti, 

ii cui sfolto deve tenderò imlcamenle 4 
nseg uri- d massimo di unita fra le 
fovKr tintif ii sviste. 


Attività del Gruppo 
u Carlo Rosselli „ 
di New-York 

V ne York, settembre 
i di iv u la s<iitosi‘rì/Jone prò Spu¬ 
gni! Ili Italia, che <- si uhi iniziala fì 
1 •* prucf h ubbaslaiiza bene, il 
iiruppii « (Inrio Mosse!ti >» su è fatto 
promotore di una serie di i Uscii ss io- 
u 1 iI jc re rifUTliplì a maggiori pro¬ 
li lenii Hit interramii> J'autifascisi)m 
militante in quest ora clìsì + gravida 
di uv vcuiiti! uti di ci*-i\ i, 

Alle prima riunione, che ha avuto 
lungo i! settembre alla Ma tal 
SchooL il prof. Max Ascoli, della Fa* 
eolia di Scienze p»illtjrbp ed na»rio¬ 
ni ■ he doli’Università in Esilio, feci 

un inlcivssante esposi zi om- é?uI ]nn- 
hlcuuu : <. Vutifasctsmo \u Italia el 

alLEetero Segui 1 tip * amichevole 
ed ksl.ru Mi va discussione fr®, gli ìti- 
tcjvenuti, i quali éi àtcfiiararoiìu 
assai soddisfatti di questa nuova at* 
tivit=i del (.l uppts, prousidtendi» la b>- 
m assidua pa rt» tì puziimc m quesh 
riunioni eh® ai prefiggono eli esse* 
re preparatorie ad una più larga ii> 

1 su fra le varie correnti antifasciste. 

Riunione prò Spagna 
a Boulogne 

Venerdì’ 8 . alle ore 2t) r 30 nella sala 
delie Assiiranrta Soeinles (Vielle 
Mai rie - 5i t rue de Mìllimcoiirt), per 
Iniziativa del Comitato prò vittime 
spagnole, si terrà mi a ri uri ione, nel¬ 
la quale Alberto Cmium parlerà su 
la Spagna c la sii un zi rum europea* 


Mifìfi hi seduta, la min missione re- 
rìasse la lista dei candidati, che ^arà 
Inviala a tutti i ih e fisso* la vote- 
zi"! il' p- i t ^crn ni -ahru », hi correnti'* 
uri soli li locali. 

Federazione delle Alpi 

S!C/mX!( II! r.ìHEYIi.i - Nelln sim ul- 
! airi -si'[lui ri ia JIUSÌIM ozioMi- — ,l,ip. i |n 
r^'Mziicsr .ir t ongru^i'i Meneralr filila rial 
proprio il'-li-gii lu, prof* Chioslrrgi ha. 

1 1 a • • 'un,, - 1 ri i . r ili>ntsHi'IN.'. 

al'provati. <on v->i . immipur il ^emiP'ntc 
"i line i'ir! cif rilo* f-ro|,, i-.|-1 fiat propino 
presidi 1 ntc Carlo I N - dronf : 

>< La sezione ul Ginevra della Lega Tt'C 
riunii I'? I)j rjl 11 dell l'oin i .'ijiprovn J r . 

ni e le rotazione del proprio delegato ni 
(.oTign- di Parigi, pmf. < Ibi'is-ler^i, c 
di vita le Commissione Centrale a non trn- 

Massima (htìlsi'oiìc *'hi> pnssa fa 

vnrii'^ ['unità reale ^ hi diva dc.h- forgi* 
Hiitifa^ci^le - 
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Àlimentozione di lavorotori 

L’ uso del regimi.' sDQptlre ogni 
lardo chè In carne è un elemenl-o 
non indispensabile, per i Lavoratori. 
Quel eho. r slmili» è che cimili SCO* 
pi 1 rie c oineidufio mu n 1 1 ve con i ism»- 
nii idl i» ili rimassi ili subirti», o di :»c- 
ci-niimhi Dpius^shun 1 ci noiuicu., \l 
iri'UMtudo d il En guerrn d’Abissi uhi 
late scopi' ri ;t fu aiu'ln- Palesa ai sul 
dall. Il t.acoro Fasciatiti 'Lei 1 ^/ 
temi»re torna ni la carica ora *\r si¬ 
mile argonumht : 

V ott rit‘ runntit rii»' ia carne debba 
considerarsi fra gli alimenti rii umg* 
tjìin'c, continuo^ nulisp'nsahtir vf*n- 
sutn n papaia re ta mensa tfei lurti¬ 

ratore sa infatti funif! a metto eoa 
sicuri t Vtiìitagiiìa d etiti, ftitatgliola 
prr ilit'ers* giù etti tifi a net tini art a. ri¬ 
volteti tinsi ad ali ri alimenti, e a turi- 
firn u ti e di ri spanti in, t'hr /fitte ano 
oli ortj'Utìiìmii temano, quanto e fFnì 
delta carne 

* 

Nell' impero neo - romano 

Il Popolo d'Italia do! 23 settembre 
p'ude culti»» i 1 1 i f I miiggiiU'i d«d t a gl i «I; 
qUiinltL rj'Ci facLÌatio gli nitri ginr- 
n ; 1 1 i „ di una grandiosa aduna Ut al- 
r Asma rii iti 30*000 lavoratóri Italiani, 
.■ii quali il vice re iirazmni rivalsi . 1 la 
|M rubi. \h’diaiui i quali som» le pa¬ 
lili.’ del rappriterila ni a. più alti» riH 

i iv. h i ri • ■ Lincisi ii t ri m duri in a questi 
lavoratori che dovrebbero rappre- 
Rcntarc lui idaiiu *i megli" ,nc!ln 
propaganda fascista, La vanguardia 
qei coiiiniz/.N 1 "ri innumerevoli da! 
nuovo impero. 

// More scialle h(t toccati? tutti gii 

ai (fomenti di attualità non tra se n 


randa alcune verità scottami che 
nvninnv tl loro benefico effetto sugli 
ti allatti delti tu pero... 

l'erchè questa titanica opera con¬ 
tinui r tinnì t 8 noi fratti r p crossai do 
eh e agiti ì fai itimi gin redolenti: si 
iwpontja un a precisa nanna >h tòta 
senza In e*a sa sfrenata at facile qita¬ 
ti tigno è ni fat'tli fa'nrllt che agiti 

persona di buon senso rum prendi 
essere fittizi, qui tuli di f n‘er e dura tu, 
emne > fenoinriti identici * m he uec*uu~ 
pu grufi uno ii passato ttnpoguemt, 

Rt' ri io' la massima erottola in t il 
muggini rì.spunftìo t tl ì in fa/Jrra ut eti¬ 
ti* d t agiti nipidtifiti e fi(irsint*wia 
nei desideri, nei consumi! ere. 

Lia imperai i I ul La ni liuntìii senti tu 
truppe \i dtc i|ip.( 6 ic pan / 1 c in pnlria 
pendìi 1 min rapiscami rhr cns; i »*ssc 
si^iiifiehiriLcmm snim clic uria forma 
noios i una ite e imuilmcuh ' vcrtuv^a 
per dir Idim «die 1 »* i liudizìuni di vita 
dov ninno resi a ri per loro misere, c 
tic le promesse falle 1 11ori saranno 
mantenute. 

I profittatori 

Mr-llt IV’ ( t i i/1 ; 11 13 i ■ t“ ! ■ i al ] ia neo- 

s od ri'-' ini" gli operai, c'è qualcuno 

«dir lira Ir ^ il HI iir Dal tìtìltcti ih** 
Trimestrale tic \ \r tirile Erotta ini¬ 
que aprili p .*37 t la iiot.i m sdegna 
di siaij.sht.i pubblicata dallTJniver 
sitò di Parivi* r'u'uvianir» ! informa- 
/suiti s» j gin‘T»k\ rifemitesi i ! !a guer¬ 
ra rtrupira 

Oneste ì, astili tri in Ma* a tirirn. 

fate) hanno provocato un aumento 
ìd profitti dùiìe industrie bcUichc . 


STAMPA 

AMICA E NEMICA 


rj ftr 


per un impresa import un- 


Documenti questo r quello prcce- 
l i■ r l 1 1 j ■ di ciu Hi (; giù G e L. lui 
détto 1>SÙ di una volta : che la guerra 
d IMiopia, potrà prolilieie ^olLsiuh» 

:l a indi capila I i^ino, 

Ànti-Roma 

Nello stesso numero di M en¬ 
fialo, eduli» tSiLpii i i il quaIr Ira : 1 
altri articoli i,sa pu.ihblioan»c uno m 

i UJ Musili k r » i'fdl :» 1 o «a ... ! gl na¬ 

te pensatore, sincero patHota f gran* 

di drUMUTatiCU, fi 11 lì CO d'd ]" 'jM.dO .... 
c rn 1 re 111 " in tutto somigliante a Mns 
i.x J j a i " r7« limi un lira hi le* rOJninenlo 
alla Mi «sira Augastm inaugurata 
da Mussolini reuu'n!empiile fcn oc** 
c 06 ione del bimillenario di Angu¬ 
sto. La Munir a ha, l'ii'rVii to mi i 
un evidente ordine di occuparsene 
larga meu ite, !. 1 articolif*In iti .Meri¬ 
diano (che ha Isl gronde originalità 

di firrnuj t? ftiantìniix] du md geuctìfjs 

lirico 

\ q tft » anth*s,' r fr aia pii ss itti e sa. 

11‘ d»'ttfi mastra, ■ he stai i y ftddivìsc 
da t/iati colonnati, tra ti: lari e ti: pe¬ 
li a mitre si ini rarefi imo negli tingali 
rame accolti' tìa una ìonfntìanza n- 
euti\ Se plastiche immagini iti tela¬ 


te che liti pubbli etti** ny om il suo hi vii. di tu un satin, di in 


tv r 


li ri 


til twin. 


&i palpi timi : nel c andar t del gesso. 1 


J palpili del gc6so t materia sorda, 
arida 'h »_' ira, arida » ! ; lini u malli le, 

sano veramente il miglior simbolo 
di qiit'Jki volontà fasciala moria è 
Si q nula ila di umida anni. 

Difesa della cultura 

■i Comrmme » pubblica nel suo fa¬ 
se molo dei mese »ìj seiteuibre un 
gran nmnt'i'u di discorsi tenuti a Vu- 
ien/ìL, u Madrid, a Parigi, al con¬ 
gresso degli intellettuali * Jà 1 impres¬ 
sione d'assieme è clic questa seconda 

‘us e on e sìa stata meno interessante 
uh quella di due anni fa. Essa 
tra sopra liuto no valore simbolico (di 
grande parlala) di » maggio di tutta 
!. j libera -’iillura mondi al e all'eroico 
popolo Spagnolo. Più die fare il 
nunio dì quella che e Inattività ìntej- 
ti liliali: antifascista, essa è stata un 
atto poliutai necessario, doveroso* l 
■ ;. ì tini vai sa sùddisfiicente constata¬ 
re die Dì uti marinale degli intellet- 
1 siali 5 i riunisce a Madrid nel mede 
a&nità momento in cui rìnieniaziona- 
ir socialÌ£tu noii si riunisce neppure 
u Zurigo o altrove* ma Jagogna pur 
tire die * tv mancate una unità dì 
problemi e vivacità nelle discus¬ 
si Alcuni ixime r americano 
Mal coìm Cowley, et sono limitati 


a informare £ compagni di come si 
è comportata la stampa c ['opinione 
pubblica del loro paese rispetto alia 
tragedia spagnola, dendo, del resto, 

puri irida n ini [lessanti, 

il !EJ luglio tutti i gìoruuli dalla 
sfa /tifai II carsi conti n eia rana una 
campagna pn>- Franco, Questa fu di 
n/ifi tale violènza e cosi 1 ben prepa* 
tata e}tc ci m pulara domandare se 
ti signor Ut urti nuli eia info multo 
fin da prima. F sempre stato in 
stiriti, con tutto cuti Mussolini t e con 
li. gore i lio tedesco. 

KkIì cóiistrto che In campagna ri¬ 
porlo dapprima un successo inspe¬ 
rato, appunto perchè jftveva potuto 
precedere qualsiasi ultra inforaiario- 
in-, ma die a puro a poco, grazie- agli 
sferri di molti volenterosi americani 
e stranieri, si è riusciti a far pene¬ 
trare la verità* La chiesa cattolica 
fu uno dei baluardi più solidi del 
Fra nrhtsmo, 

Esssa un ra condotta una campa 
gnu .nujrrtii, ma violentiti contro la 
Spagliti repubblicana, alta quale ave¬ 
vano preso parte tutte le alte gerar¬ 
ci* tv e specialmente il cardinale 
flatjcs di Ah a York. 

\i i-qii presso, Malraux disse il elle 
brevi parole, ma pieno di forza e di 
//a l^o ntro J] nomintervenio : 


amar 

I hit 


ri. 


fatti dd r «ingresso che ha 
-’iifr',- tato maggiore interesse, <■ e tata 
J -ideslcmq rii Julicn Bcnila all'attua- 
1 l- linea politica della terza ìntcrna- 
ztcìialc. ( Mi scrii lori toviotici basino 

stonala, come spesso avviene, In sì¬ 
mili riunioni, per certa cruda 
violenza dei loro discorsi, M ìtali 


Koltsof, per esempio, ha riichiar 
■'Jie puj- la dilesu del j'ugùntì 
noi scrittori sovietici siamo ore 
sempre a eseguire la sentenza 
triimtude f a punture il nostro fue 
i stcrminiire Fa vanguardia trai, 

■/ dd fascismo e delta restaura 
nt captialUta, 

L non è certo, se non foes'ali 
quieto il modo piu sicuro di ^coj 
ic quali siano 1 rapporti del moine 
[ni iuteJligheiitia o rivoluzione 
1 Uiluj a y prò! eia ri alo, rapporti 
dtA rchbero ersero lo scopo esseiu 
Jf del congressi « per la difesa di 
• 'altura >t. Mentre Infatti per 
sci inori degli altri paesi questo è 
problema^ sempre vivo e variai 
Ali eh u l Kulmof vuol far credere 
m L. It, S* s* sia tstrito risolto i 
vul ! J[ sempre, c t -he ormai 

sci ii tòri non hanno più. die ricini 
mio schema. Posizione che firn 
per esprimersi in parole come c 
ni cui jj àapoiu j neon sciame 
adirici» uon è del lutto assente, 

Fti:n del nostro paese, noi , scn 

n iehc i, ripetiamo Le puniti 
Fiat in 

àngue una citazione 

1/ invece ben noto come i iapp 
ira Intellettuali e comuniSmo ha; 
tarlato prò fondo mente nel corso 
vcnt'unnl ili rivoluzione q c'è dai 
rare elle un giorno sarà possibil 
qualche scrittore sovietico fare 
storia sincera dì queste variai 
estremamente istruttive per li 
sènza per questo obbligare j suoi 
leghi ad imbracciare il fucile coi 
di lui* 

Libero Veniteli 





































































































































































































